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Pot ey 

siderevole; per istruîrli alla sua scuola, ha 
trovato" spediente il'linguaggio ‘figurato; ‘la 
caricatura , in cui la rozzezza del disegno 
risponde quasi. sempre. alla bassezza del 
concetto. 
Ci ‘accade molte: volte di trovare su pei 
muricciuoli delle caricature “ché sono un 
Vitupero e mettono’ tibrézzo “alle” persone 
colte. Ma come. sì permettono? 

Ì Quosta' domanda»si*Ueve rivolgere a'pro- 
caratori generali èd a’ procuratori del Re. 
La:leggo; della stampa stabilisce che i di- 
segni; “le ‘incisioni; le: caricature si debbano 
conségtiato 'al'tiscò ventiquattro ore prima 
che siano esposte o messe în circolazione- 
Qual criterio-guida codeste autorità nell’in- 
terpretazione '’èd'pplicazione “della ‘legge? 
A -quali. istruzioni obbediscono ‘ lasciando 
che''si* divalghino ogni sorta*di: caricature 
oscene, le quali si 'determinano talora di 
sequestrare: dopo che. hanno pasciuta la cu- 
riosità ‘del'‘volgo'e' prodotto: il ‘loro’ delete- 
gio effetto? 

Quanti: sono'-solleciti: della libertà, quanti 
comprendono come la stampa libera sia la 
guarentigia più sicura del libero stato edi 
freno più. possente, all’arbitrio ed alla pre- 
varîcazione, debbono di ‘certo inquietarsi di 
questa lega della'stampa indegna ‘contro i 
principii fondamentali dello. Stato:e contro 
Îl'blion' ‘costue. "Grande è il nùmero di 
quelli che se ne disgustano e sarebbero in- 
differenti che a' giornali si mettesse la-cuf- 
fia del silenzio; perchè vedono non più ri- 
spettata..la famiglia e turbata la pace: do- 
mesticae farsi i ricatti per mezzo di diari 
impudenti, che' sfidano i rigori della leggò, 
impotente a colpirli. 

È necessario” di ‘contrapporre’ alla lega 
della. stampa. avyelenatrice la lega della 
stampa ‘onesta e leale. Non-c’ entrano i par- 
tili. Riforma 6d Opinione; Persèveranza ‘o 
Diritto Nazione e. Corriere Mercantile, fo- 
gli di aspirazioni differenti dalle nostre, di 
colori diversi e di'alire tendenze, 36 onesti). 
{ abbiamo tutti-gli stessi interessi da tutelare, 
tutti la stessa causa da difendere. La libertà 
della stampa è minacciata da’ questa sfre- 
natezia de’ giornali minuti; i.quali ricer- 
cano ‘e ‘quasi provocano. il sequestro, per 
meglio. trarre, sopra di. sè . l’attenzione . @ 
strappare: a qualche giornale d'opposizione 
‘ din grido d’indignazione pei rigori ‘del fisco. 
A» tutti i. giornali. onesti deve . premere 
di mantenere ‘la più ampia libertà di di- 
| scussione. Noi crediamo che tulte'le idee 
e tutte. ‘le ‘utopie debbano poter essere 
esternate, ‘sòstetilite’ e difese; crediamo che 
tutti i-partiti, anco i più ostili.al governo; 
abbiano' il diritto di svolgere i: loro pro- 
grammi ‘e difendere ‘le proprie convinzioni. 
Tutte le opinioni, tulti.i sistemi politici ed 
economici” possono essere sviluppati sotto 
l’égida ‘della nostra legge della stampa, ma 


GLI ECCESSI'DELLA STAMPA 


Una cottispondenita fiorentina pubblicata 
dalla  Perseveranza.addita lo spirito con- 
trario ad ‘ogni “civil comunanza, che si 
comincia ad. infiltrare’ e spalgere in Fi- 
renze per opera ‘di. una stampa indegna, 
la niale ‘or qui comincia’ av nascére è pul- 
lulare, \ 

Se il corrispondente fiorentino avesse ri- 
volto Îl suo ‘sgtiardo alle altre’ città © im- 
portanti. d’Italia, ‘avrebbe probabilmente 
trovato che di. questa. stampa »indegna 
ce ‘h’'ha dappertutto: E ‘tina ‘cospirazione 
contro il senso morale, contro le ‘leggi 
dello: Stato, «contro le istituzioni « patrie. 
Codesta piùga ‘era per 1’ xddietto tenùta 
ristretta. in. qualche ciltà ,, dove "le. pàs- 
sioni settarie “erano'‘‘più. ardenti; ora si 
è estesa “come ‘tin morbo èpideniito , che 
minaccia. la Società. Clio Wa ‘di rispet- 
tato e ‘sacro “per codesta : stampa? La | 
persona del principe ? Lo Stattto? L'inità 
nazionale ?. La . vita. privala. dei cittadini? 

La ‘libertà è un' bene, che non-si può | 
separare da molti abusì. Volerla’ regolare 
e serbare in confini ristretti, senza che mai 
trasmodi, è pretensione ridicola come quella 
di voler tenete costantemente ‘nél'sto letto 
un torrente, ingrossato da diroite.pioggie. 
Anche valla libertà “della stampa ‘bisogna 
concedere ‘@ perdonar ‘molto, dè inquietatsi 
soverchiamente de’ suoi trascorsi e della 
sbrigliata ‘licenza ‘di qualche piccolo diario. 

Ma quando la licenza è ‘erelta'a sistenia, 
quando - pullula .ovunque una stampa mi 
nuta, una stampa ‘periodica ‘con’ caricature 
sconce ed oscene, quando .éssa spinge il 
suo: sguardo. nel- santuario della famiglia, 
quando assalta ‘on unanimità di sforzi ‘i 
principii su ‘cui s'incardina la civil comu- 
nanza; ‘quando: attacca ‘Ja . stessa. persona 
del Re, quando ‘al popolino ‘porge quoli- 
diane lezioni di disonestà e di malafede, 
allora non si hapiù da parlare di. trascorsi 
passaggieri ,, iievitabili sempre, ‘e su ‘tdi 
conviene :giltare un, velo.; allora trattasi di 
una ‘guerra dichiarata all’onestà, allo Stato, 
alle Jeggi. di 

È impossibile. che dilfondendosi in. un 
paese una stampa ‘siffatta ron finisca ‘pér 
prevalere ‘in ‘senso volgare ed abbietto. 
Nemica dichiarata.d’ogni nobile sentimento, 
d'ogni ideà generosa, d''ogni pensiero ele- 
vato, @ssa si stadia ‘sopratutto ‘di persia- 
der le plebi che in Italia tulti sono ladri; 
fa l’apologia del Gaggino 6 l'apoteosi delle 
stangato, trova che il ‘più infame assassino 
condannato .al.capestro è meno triste. d'un 

ministro del regno: d’Italia; e: siécome fra 
noi il numero degli illetterati è molto con-. 
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chi: fossero. e di conoscere..la vera. ra- 
«gione del loro viaggio a piedi. Meno ,scrupo- 
«loso di sua moglie riguardo ai contrabbandi, 
non indagò, neppure,,.se Tito, ed , Enrichetta 
fossero veramente fratello e sorella, come la 
fanciulla, aveva; affermato. 3 7 

«Il mondo; è..sempre. andato , così, pensav? 
l’astuto, villano. Purchè paghino,l.,....., 

E ì viaggiatori pagavano davyero.,e per. un 
gallo \strozzato ;sborsarono «il prezzo,.d’un vi- 
telo, cosicchè Tonio. seguitava a. dire... 

> Se.la; pazzia, del. signore, è di.strozzare, 
strozzi,,strozzi; pure.; strozzi tulte le galline... 
purchè non. strozzi.me. Valgo, più, d'una, gal- 
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ti garmi.! 3 #50 sil asAla APRI?) 
xl wIl contadino con, questi; discorsi credeva di 
* sa fare il.bello spirito. Ò tà 
d contadini. hanno Podorato finissi Dopo un frugale desinare, Enrichetta dormi 
nio era una volpe vecchia ed avea capito { un.paio;d’ore. Tito,, però, armato, d'un: no: 
«e dai due giovani v'era da spillare un po’ | doso.bastone che maneggiava a, guisa, di,fu' 
i denaro. Del resto poco gl’importava x 
alla casa. La..vecchia;Assunta aveva. un bel 
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Giornale Quotidiano 


A Parigi all’Hagence 
Davies et Comp., 
Street Strand. 


"E E ASSOCIAZ 
In Firenze all’ Ufficio; del Giornale, via S.. N. 81° piano terreno, Î 
or all Dicio fupehrsale dt &.vh Se Malby Il gi ciano argo Lo 
provincie presso gli Rita Postali. 
favas, ruè I, I. Rousseau, N. BI; a Londia i 
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IONI SI RICEVONO 


Finanze, N. 19, Nélla 


Lane, Cornhill; a WestEnd Branch, 


Le lettere ed.i reclami: devono cessere inviati, franchi, ala Direzione del 


Giornale — Non si. restituiscono i manoscri! È 
Per gli Annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d'Annunzi sui Giornali d. 
A..Danrr Fannom agente commissionario, via Cavour, N. 27. 
Le inserzioni costano L. 1 Ja lina. î È 
Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi în oro. 


chi vorrà: confondere. colla. libera stampa 
gli: scandali diuturni, i vilipendi,: gli attac- 
chi sistematici’ allo istituzioni patrie; le ca: 
Ticature invereconde ed i ricatti? 

Importa a’ giornali .serii jed onesti di re- 
spingere ogni solidarietà con codesta stampa 
minuta e faziosa, che si è introdotta ovun- 
que e che tutto ammorba. ‘Se la' stampa 
fosse in Italia come in Inghilterra è negli 
Stati, Uniti tali eccessi forse non accadrob- 
bero. Come: si vede, noi adduciamo l’esem- 
pio de’ due' Stati, in cui ‘la stampa è li- 
berissima; ‘ma dove ‘ci sono guarentigie 
solide contro ì suoi eccessi, dove la. diffa- 
mazione può esser punita, perchè gli: editori, 
essendo ‘risponsabili dinnanzi alla legge, 
non possono sfuggire alla pena, come molti 
gerenti de’ giornali italiani, i quali ‘non 
offrono alcuna, malleveria. ed , abbisognano 
quasi sempre di essere sfumati, ben lungi 
dal potere pagare le multe ad‘essì inflitte. 

Questo scatenamento di basse passioni 
per mezzo di diari e di caricature è un 
sintomo. grave. Noi vi richiamiamo sopra 
l’attenzione de’ nostri colleghi, perchè co- 
slituisce un pericolo, che a tuiti i  parti- 
giani della libertà deve premere ‘di allon- 
tanare e rimuovere. 


SIIT ori vi e n 

La Nazione trova che il distinguere è fa- 
cile mezzo : sia pure, ma necessario; anzi 
tanto necéssario ch’essa ‘è stata costretta ad 
ammettere la nostra distinzione; sebbene solo 
fino ad un certo punto. A noi hasta. 

Quanto alle domande ch'essa ei ripete, po- 
tremmo passarci sopra, per non ridire cose 
dette; pure vogliamo replicarle ancora. 

Che in tutti gl’ imprestiti. i versamenti si 
facciano a rate, che in qualunque imprestito 
occorrano. spese, che un diritto di commis: 
sione si- debba dare ja chi guarentisce il suc- 
cesso dell'operazione, niun dubbio. L'abbiamo 
detto prima di lei; perciò le sue. domande 
tornavano. superflue. 

Or non si tratta di ciò, come non si tratta 
di stabilire un’ equazione tra. 1” imprestito 
muovo, ed. un imprestito. antico , e. nemmeno 
di fare muove indagini. sul reneficio. che le 
obbligazioni recano .a’ sottoscrittori; ; trattasi 
soltanto dell’onere che per l’ultimovimprestito 
lo Stato assume. È vero che tal onere supera 
il 12 per cento ? Ecco quello che noi abbiamo 
Stabilito.*Parlarci di nuovo de’sottoscrittori è 
sfuggir la quistione. 


RISEDEI 
NOTIZIE DI SPAGNA 
Scrivono da Madrid ‘16 all’ Agenzia Havas: 


Il maresciallo Serrano e 1° ammiraglio Topete 
seguiti da un certo numero di funzionari sono 
partiti questa mattina, alleséi, per Saragozza, dove 
ha, luogo un'esposizione regionale. Quasi tutt'i 
giornalisti di Madrid sono stati invitati a questa 
festa e vi saranno rappresentati. 

Il treno che conduce i.due ministri ed i gior- 
nalisti,madrileni li. ricondurrà dimani 1° altro e 
può darsi che al ritorno. il. sig. Olozaga faccia 
‘parte del convoglio. So infatti ch’ egli deve arri- 
vare domenica, e voi non ignorate ch’ egli ora è 
presso Saragozza. 

Gli si prepara un brillante ricevimento; si è or- 
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d’Empoli. I viandanti ridevano fra. di loro 
senza, rispondere. alla ricevuta intimazione, E 
«Tito, che incominciaya ‘a .senticsi la mosca al 
|.naso;, già si. preparava ad arrestarne qualcuno 
per, chiedergli conto del. suo silenzio, quando 
per buona ventura Enrichetta si destò. 

uu È ora di partire, diss'ella al suo com- 
pagno.. Proseguiamo il nostro viaggio, 

Tonio ripetè l'offerta di suo , figlio Beppe 
sper accompagnarli un. tratto. Ad ‘Enrichetta 
«non; pareva vero -di.ayer qualcuno che Je ser- 
visse, di guida, e. che,venisse in, suo. aiufo, 
nel caso..che, a Tito; saltasse il ticchio di.stroz- 
jzare qualche. altro. gallo, Essa,.. pertanto,. iu- 
vitò, lieppe ad:accompagnarli. fino al. confine, 
naturalmente mediante, un conveniente com- 
: penso. Beppe, avutone il permesso dal, padre, 

ccettò e la, comitiva abbandonò la casupola 
vil giorno, stesso, La fanciulla desiderava, di 
giungere presto a Pisa, dove, sebbene non 
| volesse, entrare. in, città, tuttavia speraya;che 
‘essa e il. suo,Liel Vento, per mezzo di Beppe, 
avrebbero trovato modo di.mutar .gli.. abiti. 
«Tito, camminava. baldo, ;,sempre. armato, del 
“nodoso bastone. trovato,.in casa. dei. contadini. 
Beppe conosceva tutte le scorciatoie ed. era 
uuottima, guida. Cionondimeno, i viaggiatori 


dinata una carrozza di gala che andrà ad allen’ | donne schiave, incominciando ‘dal 47 settem- 


derlo alla stazione; î giornalisti, gli ‘studenti, il 
commercio, gli operai, la guardia nazionale, le au- 
torità municipali di'ogni ‘quartiere e la giunta in: 
Vietannò deputazioni, vi saranno numerose orche» 
stré, ed il generale Prim, associandosi a’ queste 
dimostrazioni in nome del ‘governo; comanderà le 
truppe che faranno spalliera. 

In breve la popolazione di Madrid pare. abbia 
compreso che i militari non sono tutto, e che l’e- 
lemento civile deve avere la sua parte nello Stato. 

Un giornale madrileno si è infine dato la pena 
di esprimere il suo parere sui candidati ‘al trono 
di Spagna; egli non'emise è véro che un’opinione 
negativa, ma questo val meglio che nulla, e‘sup- 
pongo che essendo stato dato il segnale, ogni gior- 
nale vorrà pure dichiararsi su questa grave, qui- 
stione. 


Il Diario espanol combatte la candidatura del 
principe Alfredo ; egli respinge tutta là discendenza 
della regina Isabella ed ogni. principe ‘che non sia 
nato cattolico romano. i 

Il Diario, ch'è un giornale liberale, esclude. dun- 
que; oltre.ai principi.ch’egli nomina,..il. padre del 
re di Portogallo, di cui non fa cenno e tutti i prin- 
cipi protestanti. Egli lascia il caînpo libero a don 
Carlos, al re di Portogallo, al principe Napoleone, 
al duca di Montpensier e ad un principe italiano, 
V'è da scegliere, e come’ vedete; il Diario non si 
è compromesso molto; lanciando questo primo-ma- 
nifesto ; forse; ch’ egli non si è, spiegato più chia- 
ramente perchè non ha, idee stabilite intorno al fu- 
turo sovrano. Egli rassomiglierebbe ‘în ciò all’im- 
‘mensa. maggioranza per non dire all'unanimità dei 
giornalisti e degli altri abitanti di Madrid. 

Il numero degli operai inscritti alla municipalità 


di Madrid per eseguire i lavori organizzati nel loro |. 


interesse era ieri di 18 mila circa. 
Si legge nella Gazzetta del 16: 


« La Giunta superiore rivoluzionaria, sulla 
proposta di parecchi dei suoi membri, ha de- 
ciso per acclamazione di proporre al governo» 
di chiamare alla rappresentanza delle prossime 
Cortes costituenti le provincie ‘coloniali. 

Madrid, 15 ottobre 1868. 


Firmato: JoAQuin AGUIRRE. 


I sottoscritti hanno l'onore: di proporre alla 
Giunta superiore rivoluzionaria la mozione se- 
guente : i 


« Considerando che la schiavitù dei negri 
è un oltraggio alla natura umana ed una mac: 
chia per la nazione, che, sola nel mondo in: 
civilito, la mantiene nella sua integrità ; 


« Considerando che, in ragione della sua 
storia, del suo carattere, dei suoi rapporti con! 
tutte le fasi della vita nelle nostre Antille, 
dell'importanza d’ogni misura adottata a suo 
riguardo e della gravità che un colpo irrifles- 
sivo. può avere anche pei negri stessi, la schia* 
vitù è una di quelle istituzioni ripugnanti la 
di cui sparizione non deve farsi attendere lun- 
gamente, ma ch’esige però l'adozione matura 
e, ponderata di altre. misure. preventive e si- 
multanee; d’altra natura per rendere facile, 
definitiva e feconda l’opera dell'abolizione ; 

Considerando che queste riflessioni nondi- 
meno non si oppongono menomamente. a. che 
le Cortes. costituenti, dopo avere udito i de- 
‘putati delle; colonie ,, decretino. l'abolizione 
immediata della, schiavitù; il, governo. proyvi- 
sorio. può frattanto : adottare qualche. disposi 
zione per, vendicare.la giustizia offesa, e senza 
temere alcuna delle complicazioni che costrin- 
gono ad ottenere la risoluzione delle Cortes, 
la Giunta superiore rivoluzionaria di Madrid 
propone al governo provvisorio, a titolo di. 
misura d’urgenza e di precauzione ciò che 
segue: ti ada È 
« Sono dichiarati liberi tutti i figli nati de' 


pagna. Noi li lasceremo per: poco. ritorne- 
remo a Firenze per aver notizie .dello sven- 
turato Panzotti, 


XXXIV. 
Un servitere in livrea. 

ll marchese Barbini aveva posto all’ ex-ge- 
rente del,Rogo il seguente dilemma: o tro- 
ware le. obbligazioni ;. 0 essere denunziato alla 
polizia come uomo pericoloso., iratore., 
manutengolo dei ladri e. truflatore, Niente- 
meno! Tre giorni di tempo per. condurre a ter- 
mine, le ricerche, , è ada alito 
: .— Tumi hai ingannato, gli disse il mar- 
cese.. Tu, mi persuadesti a far rimettere in li- 


bertà Tito. Del Vento, Tu solo mi devi render |“ 


Fi 


conto, del tradimento... ; mind dgodi 
.. — bia, egregio. signor, marchese, osservava 
il Panzotti, la mi dia. ascolto e vedrà che sono 
innocente come l’acqua. limpida: Il mio,amico 
Tito (che Dio lo, benedica!) aveva. veramente 
trovate, le, famose obbligazioni. Lo aiutai io 
stesso. a toglierle, di mano ad un. certo Pippo 
che. le aveya rubate al Tromboli... © >_..° 

— E poi? pleno 

—.E poi. non so, altro, Pagherei un.occhio 
per.sapere anchio in. qual. modo. Tito-le, ha 


impiegarono due giorni per giungere a Pisa; 


| e.la notte, dormirono.in una, chiesuola; di, cam- | 


i: 


perdute. Ma è probabile che ci abbia detta la | 


bre 1868. > Ù 
| Firmato: Mania. Riveno, Nicorò 
n Faenan esa acta 
ALoxso-TeLesForo MontEREY Y 
RosteDo,. . 
In qualità di membro del governo provvisorio e 
ministro di graziî DEI “iffino E 
Colui che senza’ essère' investito di nessnn ca- . 
rattere d'autorità, avrà arrestato un cittadino qua- 
Tunque, ‘sar: deferito ‘ai tribunali ‘’che dovranno 
giudicare sotto la | prevenzione di detenzione arbi- 
traria ; come. pure ; quegli ,che senza, esservi .au- 
torizzato. da chi, di: diritto, e senza avere adem- 
piuto alle. formalità legali, si sarà introdotto per 
forza nel. domicilio altrui. i 
Saranno infine tradotti dinnanzi ai tribunali, e 
giudicati, conforwie' alle disposizioni del Codice, co- 
loro che în qualunque modo abbiano recato offesa 
alla proprietà. 
Antonio Romzro Ortiz. 


i. La Correspondercia del 16 scrive: 

«Non dovendo. ‘aver luogo la nomina. dei 
rappresentanti. ; della. Spagna. all’estero prima 
che il, nuovo ordine di cose stabilito sia stato © 
riconosciuto. dai governi, esteri rispettivi, i 
segretari delle nostre legazioni saranno inca- 
ricati soltanto. della corrispondenza e degli 
archivi. » 

El Imparcial pretende che il manifesto di 
Isabella’ di Borbone è ‘stato redatto dal signor 
Severo: Catilina, 

L'Epoca dice che all’eminente poeta Garcia 
Guttierez è stato offerto il consolato generale 
d’Algeria dal ministro degli affari esteri. 


ii _; 
DEL RIORDINAMENTO GIUDIZIARIO 
Letrena VII. 

Onor. si. DineTToRE! 


Oggi mi sono proposto di parlare dei Tri- 
bunali .di commercio e del. pubblico mini- 
stero. 


Questione 4, 
Tribunali di Commercio. 

l Tribunali di commercio nel nostro ordi- 
namento giudiziario sono un anacronismo ed 
una contraddizione, 

Sono ‘un anacronismo, perchè sorti allorchè 
il commercio non avendo ancora che poche 
regole e leggi prestabilite , reggevasi princi- 
palmente colle usanze e consuetudini, per la | 
conoscenza e retta ‘applicazione delle quali 
richiedevansi persone tecniche e pratiche, 
e quando la procedura avafiti i Tribunali 
ordinari era lunga ed intricata, nè si addi- 
ceva ‘alla risoluzione delle ‘controversie com- 
merciali, che deve sempre essere facile e 
spedita, non hanno più ragione di essere oggi 
che il commercio è esso pure retto da leggi 
positive e codificate, per la cui giusta appli- 
cazione fa d’ nopo' non tanto la pratica del 
commercio quanto la scienza del diritto, è 
che per altra ‘parte la procedura è tracciala 
nel codice per tutte le materie secondo la 
respettiva loro indole. 4 

Sono poi. una contraddizione, giacchè disdi- 
cono il principio che ha prevalso nel nostro 
sistema giudiziario di una sola giurisdizione 
senza distinzione di persone e di malerie. 

Egli è pertanto non solo da approvarsi, ina 
da lodarsi la proposta del disegno di legge 
di non più comprendere questi tribunali spe- 
ciali nella nuova organizzazione. i 


verità. Egli fuggi dal convento vestito. da 
frate è lasciò nella cella i suoi abiti. È dun- 
que naturale che con, questi ‘abbia dimenti- 
cato anche il portafogli. So pure che Pippo, 
il ladro delle obbligazioni, era in convento ; 
anzi fu.egli che lo fece arrestare. Potrebbe 
darsi che quel manigoldo ‘ si. fosse di nuovo 
impadronito di quelle carte. «Insomma, se si 
tratta di far le necessarie ricerche , eccomi 
qui, pronto a seguire il signor marchese ‘an- 
che a casa del diavolo, A me preme sovra- 
tutto ch' Ella riconosca la mia buona fede... 
— Siete tutti d’accordo, tu, Pippo e Tito. 
Questa è la mia opinione. Ad ogni modo, 
andiamo al convento di *** e là vedremo se tu, 
briccone matricolato, dici il vero. |.‘ 
— Di grazia, signor marchese, non potrebbe 
parlarmi senza adoperare questi epiteti, che 


‘troppo gravemente offendono l'onore dei Pan- 


Zotti?... n, è ardita: Lol 
 — Ti tratto come meriti. Animo, furfante, 
andiamo, al convento, se ti preme. la pelle. . 
Il Panzotti accompagnò il marchese sal con- 
vento di *** dove furono ricevuti dal solito 
portinaio, al quale domandarono conto degli 
abiti lasciati da Tito nella cella, nonché del 
NOVIZIO Lippo. i e i iii 


eno, poichò.in alcuni grandi centri | 
re di commercio si. sono 


lano” chiesto la conservazione di detti Tri- 
ri , e che Renee” incolti che 
grirna un'economia alle finanze, nessun 

0. alla buona? amministrazione della giu- 
stizia è finora derivato dalla loro esistenza, 
îonon ‘vedfei un.grande inconveniente a che; 
senza recedere dal principio teorico ;vé'per 


sòla disposizione transitoria” fosse diehiatato 


che nei principali centri commereiati, nelle 
città per esempio, di oltre cento mila abitanti, 


Votalo cuore consermali 1 Tr com- 
TRI TTI tas 
mercio qualora le rispettive 


Îî com- 
mercio alla «maggioranza almeno di, due terzi 
ne facciano la Ra è con'che tali Trib 
nali siano composti unicamente di commer- 

© cianti mella ‘Conformità prestritta dagli arti- 
dll 55 6 guieniti della legge sull'ordinamento 
giudiziario ‘dél'6 dicembre 1865; abrogato il 
primo capoverso del détto atticolo 55. 


guestiono & 
i Ministero ‘Pubblico; +» 


vIntorno sall’affizio.; del Pubblico, Ministero 
presso lamagistratura giudicante: sonovi pre 
sontemente ‘in’Italia due'diversi ordini d’idee. 

Gli èii lo vogliono" 0 piuttosto lò accettano 
tale è quale ci fu portato ‘da’’oltremonte ‘în- 
i i nil dilo 
Tiser- 
in una 


tetî, non vorrebbero affatto saperne del Pub-' | 


blico Ministero; salvo per le!cause penali ‘e 
come: parità e dipendenza ' dell'autorità ‘ giudi- 
Ziaria) "+ di 
lo credo che ambe queste opinioni siero 
iroppo assolule.ed esagerate e:che.sesin realtà 
il Pubblico, Ministero non dovrebbe:avere tutte 
le attribuzioni e le ingerenze, che «ba, attual- 


mente, massime le amministrative e quelle. 


’coricernenti il personale della magistr: 
ei RO ‘quali. ne fanno non la alc 
ganò” î T 
quanto l’agente delpatere-esecutivo-e-che per- 
ciò influiscono, se non altro, indirettamente e 
premonò' sulla ‘magistratufa'sféssa; non è però 
senza ulilità che a lato di questa siavi un’al- 
tro magistrato autorevole incaricato di vegliare 
costantemente (all'osservanza della»legge e di 
promuovere le istanze che giudica convenienti 
all'interesse pubblico. « i 

Ma non: potendo în ‘una’ lettera ‘sviluppare 
adeguatamente tutto il mio concetto, nè for- 
mulare le disposizioni. che occorrerebbero per 
attuarlo, sto contento di avere enunciata l'idea 
ed attenendomi per ora all'attuale Ordinamento, 
OSSErvo : 


> f° Che non mi parrebbe sopportuno. di. di. 
spensare intieramente il Pubblico linistero 
dall’obbligo di. assistere alle udienze pubbliche 
dei Tribun: delle. Corti quando non: si 
atti di rie penali, non, tanto perchè 
niorme al prestigio, della giustizia 
resa alla presenza del rappre- 


anto i or- 


sentante' della Tegge, quanto perchè, nell’ at- 
tuale mostra procedura è evidente che la di 


Tui assenza 


udienza potrebbe, sovente es- 


toné d’incagli e di ritardi nella spe- 


FOO grin 


affari 


o, dierirsi' le, mede- 
sîme , intanto che si avrebbe a chiamare, od 
aspettare il Pubblico, Ministero ogniqualvolta 
(massime, nelle ‘anse sommarie) si, ayyerlisse 
“la nec i sentirlo, Nè per altra parte 
mi, pare che cotesta dispensa ‘potesse, avere 
“una puro Influenza sulla composizione del 
personale d'ogni uffizio.. 


Ciò che ;io, vorrei sarebbe, che. il difetto 
della RRFSH, del THINico, Miniaigro all’u- 
dienza non, impedisse l'autorità. giudiziaria di 
adetopire, 1, proprio ulfizio,, né pertanto ren- 
desse nulli i di lei proyredimenti ; e che poi 
nel. caso sia | led ‘ge prescritto l’intenvento 
del Pub 0 Ministero, 1h di, lui mancanga 
îl ‘presi Pilo palese seduta stante,, designare 

ica disini 


uno dei gi isimipegnarne le veci, il 


penIRO tI E O E 


fdt Peoreno 


catene 


ti si vedeva, sfuggire Î” 
pi pi 


di ‘sperdilta. Tutto ‘pensieros po chino 
tenne didtro, al'Ba he s'allontanava dal |” 
convento Borbottando 1" * * ‘ SPrtappra cl 


*-—'Atiche 
wo' fire” 
tte. Ricorda 

fi. Mn ,6e% 


T La 
‘può hi ott Lea È 
Fon, mi fido TI, 07 Nm a il 
SR A it 
6 Srefiaivinà lenti PRE dla Verri eb. 


| quale giudice, bene inteso, non prenderebbe 


commosse all’annunzio di quella proposta ed | i 
| momia , cioè per 


i 


‘atura 
ATEI 


ella Tegge, come solo dovrebbe essere, 


poiché. dovrebbero so- |, 


parte alla votazione. 
‘#20 Che con più efficacia dal lato dell’ eco- 
ofer ridurre il personale 
degli uffizi° del Pubblico Ministero sì. po 
trebbe, anché senza abrogare le disposizioni 
‘degli articoli. 346 ‘6347 del Codice di procè- 
dura civile; e:sforse con semplice istruzione 
ministeriale ai.procuratori generali , prescri- 
|'vere ‘chie in ‘tatti vi casi nei quali la legge ri- 
‘eliede le coneltusioni del Pubblico Ministero 
pr sì astenga ‘dal motivarle se la parte 
fel ‘di cui ‘interessé conchiude sia all’udienza 
rappresentata 0d assistita da un difensore, e 
che’ soltanto; 0 spontaneamente o sull’ inter: 
pellanza del presidente, dichiari se ha o se 
non. ha cosà alcuna "if contrario; ‘salvo che 
egli rayyi incompleta la difesa 
dell delta. paste, nel qual caso, possa e debba 
far 


\A5S6; CCR Use Seri 
ele. aggiunte 0 rettificazioni che giudichi 
mecessarie; facendo uso all’ uopo del. capo- 


di procedura. 


blico® Ministero; ‘dovendo: prendere la parola 
dopo le dispute dei difensori, egli è obbligato 
a ripetere le. cose davessi già dette con molta 
‘dottrina ‘ed eloquenza;-vod a limitarsi a fare 
un’ semplice riassunto,» chè non «è general- 
mente facile, nè può sempre riuscite chiaro e 
breve; ond’è che la parola del rappresentante 
della legge‘mion ha sempre quel peso e quel- 
l'autorevole dignità che si richiedono. 
3°.Che, se di primo tratto sembra ottima 
e.seducente l’idea di dare al Pubblico Mini- 
»stero la rappresentanza dello Stato in tutte le 
sue: cause; e’ massime in. quelle concernenti 
‘l’ésazione dei. tributi, riflettendovi però atten- 


Tonon. mi; dilungherò,;ad. esporre e svilup 
pare ad uno.adunò»tutti quest’ingonvenienti 
perchè mi mancherebbe per ora il tempo, € 
temerei, onorevole sig. Direttore, di abusare 
|pdell’ospitalità che gentilmente accorda, alle mie 

Jettere...Le dirò.soltanto;: che necessariamente 
quest’incarico renderebbe o le finanze sotto- 
poste all’assoluto  arbifrio del Pubblico Mini- 
stero, 0 questo soggetto alla volontà dell’Am- 
ministrazione finanziaria; .come il difensore lo 
è sempre a. quella del suo cliente; la qual 
cosa potrebbe esser causa e sorgente di urti 
esdi conflitti notevoli «alla cosa pubblica j che 
la “detta rappresentanza addosserebbe al Pub- 
blico Ministero una responsabilità gravissima 
ed effettiva.Ja quale sarebbe poco confaciente 
all'uffizio ed alla. dignità del magistrato, che 
deve sempre essere. estraneo ad:ogni consi- 
derazione d'interesse; che, necessariamente, 
la ridetta rappresentanza gli trarrebbe una 
gran parte dell’odiosità. che pur troppo nel- 
l’aftuale stato dell’istruzione e dell’educazione 
Politita in Italia devono ‘incontrare tutti co- 
loro che in qualunque modo prendono parte 
agli atti per. l’esazione delle tasse ; la quale 
Odiosità potrebbe riverberare su tutta la ma- 
gistratura, con grave lesione della fiducia, che 
«deve sempre inspirare a chiunque senza di- 
slinzione di partio ; che. infine, siffatto în 
carico al Pubblico Ministero. lo metterebbe 
| necessariamente ‘a contaito eilin continue re- 
lizioni coi procuratori ‘avversari è 1o sottopor- 
rebbe ad immense noie e distrazioni per gli 
atti'd’istruttoria, per 16 scadenze dei termini 
di rigoré è simili, è, ciò ch'è peggio, secorido 
i luoghi e lè circostanze, potrebbe recargli tale 
un ingombro d'affari, che l’obbligasse a tra- 
scnrate quelli del proprio uffizio ; ‘cosicchè il 
personale del ‘Pubblico Ministero, andichè po- 
fersi' ridurte, si dovrebbe probabilmente ac- 
terescere. 

Schiettamente confesso che l’idea stata tra 
«dotta in atto nello schema di legge aveva se- 
dotto me stesso, e che la comunicai a qual- 
che mio illustre amico e collega; ma ora che 


pit ra 


Vito molto pensato attorno , ‘mon ‘ho esitato 


POLI Dove se è'lecito? 
toc Dalla Steccatint ‘ 

— Ho avuto l’onore di conoscerla..? 

— Si quando Tito.la corteggiava. Pezzo 
d’asino! 
pa gra Ù Freire ella tia 
ragione. Tito fuindegnamente corbellato dalla 
“iptcra eci. seo : 

— Che'’tòsa significa questo ‘linguaggio? 
‘Tu fispettorar la Steccatini, sè vuoi chio ri- 
‘si Hit le to spalle a Con on | 
“Non parlo più. 

Il Barbini Si T'ecava frequentemente in casa 
di Cecilia che abitava un quartiere Iant*Ar- 
no. Essa aveva ‘Saptito tratte nella rete il 
Suò nuòvo protettore, il quale s'andava'in- 
$olfando "a Firenze ‘in un “mare ‘di debiti non 
meno burrascoso di quello ‘in cui aveva per 
tanto" tempo navigato a Torino. Oltre il quar- 
‘tere elegante, la signora aveva volutò ariche 
la"carrozza di rimessa’ è il'servifore inivica. 
‘E'il'Barbini © s'era" sobbarcatò è ‘tutte’ queste 
Lippi Der dif meglio, a tùîti questi impe- 

bo giacthè molto gli tinaaneva ancora da 
pagare e s’avvicitiava il giorno del redde ra 


"Il Panzotti , come ‘abbiamo detto, accom- 
pagnò il marchese a''easa della’ Steccatini. 


= Quiitò tempo“ sciapato ! pensava egli. 


werso del succitato articolo 347 del. Codice 


Fr ci Pane 


a ricredermi, e sono persuaso clie, se l’ono- 
revole Signor ministro non avesse dovuto pre- 
murosamente apparecchiare il suo progetto ed 
avesse avuto maggior. tempo. per maturare 
Ila idea, avrebbe egli pure abban 
di ni modo, io sottopongo i pri 
e timori alla di lui sagacia 
stinto di lui griterio, î purn 
‘Ammetto però anch’io che qualche cosa vi 
sia da fare, non tanto per scemare ‘almeno 
lespese non tenui del: contenzioso. finanziario; 
è della difesa delle cause erariali, quanto al 
finchè vi sia maggiore uniformità di sistemi 
nel promuovere e difendere coteste cause, ed 
anche' acciò che non si sostengano cause in- 
giuste ed infondate, che obblighino i magi- 


strati ‘a condannare talvolta lo Stato. nelle | " = 
| capo del Comune, detto Sindaco oggi, e chiamato 
| sllofe Chiftaro perchè teneva le "iti della cassa 


spese; la qualcosa, oltrédi recare danni alla 
pubblica finanza, pregiudica anche l'autorità 
morale del governo, che scapita sempre quando 
sì possa credere soggetto agli stessi errori ed 
alle medesime passioni ‘dei privati cittàdini. 

Ma ‘îl cercare il rimedio a questi inconve- 
nienti si dilungherebbe troppo . dal mio 8087 
getto. Quindi domanderò solo, prima di chiu 
dere la mia lettera, se non si potrebbe pre- 
scrivere che nessuna causa venga promossa , 
nè sostenuta senza il parere favorevole ‘del 
Pubblico Ministero, e che nel caso che ilpa- 
rere, sia contrario, l’ Amministrazione non 
possa procedere oltre senza un’autorizzazione 
espressa e speciale del ministro, e se, nella 
pluralità delle cause e salvo in quelle più im- 
portanti per la natura delle quistioni o per 
l'oggetto in litigio; gli agenti finanziari. non 
potrebbero. prescindere di mandare un avyo- 
cato all’ udienza , affinchè il Pubblico Mini- 
stero, senza avere la rappresentanza dello 
Stato nel giudizio ‘e per solo uffizio ‘proprio 
potesse farne la difesa, motivando:.in questo 
caso le di lui conclusioni, 

Aggradisca, onoreyole signor Direttore, î 
sensi della mia osservanza, 

Giovanni De FoRESTA 
Senatore del Regno. 


—a— 
UN DISCORSO. AGLI OPERAI 


Mentre a Torino si festeggiava, il giorno 44. 


corrente, l'anniversario dell'Associazione degli 
operai, a Biella si festeggiava la riunione delle 
Società confederate del: Biellese. Ci fu anche 
ivi un pranzo, dopo il quale l’on. Sella fece 
un.discorso ricco ‘di savie considerazioni e 
di buoni consigli agli operai, Parecchi gior- 
nali lo riferirono solo in parte, noi lo ripro- 
duciamo intero dalla Gazzetta Biellese, perchè 
il pensiero dell’oratore spicchi completo : 
Signori! 

La vostra presidenza desiderò che a questa so- 
Tenne riunione delle Società operaie‘ confederate 
del' Biellese, oltre al rappresentante: del Governo ‘e 
del Municipio, ‘assistesse qualche membro del Par- 
lamento. Ed infatti desiderava intervenire tra. voi 
l'illustre e benemerito deputato di questo collegio, 
il generale La Marmora; ma giunto poche ore fa 
da un lungo viaggio, e dovendo ripartire fra. non 
molto , incaricò me di rappresentarlo fra voi: Ac- 
contentafevi dunque del cattivo cambio che’ avete 
fatto (ilarità). Del resto, io son lieto ché mi sia 


pòrta occasione di trovarmi fra voi. Anzitutto ‘io 


sono in ‘debito di ringraziare pubblicamente le So- 
cietà operaie che mi fecero l’onore di ascrivermi 
a socio onorario. Inoltre, non mi spiace. dir qual 
che (cosa anch'io ai membri delle Società operaie, 
tanto più che la questione degli operai, se è inte- 
réssante dappertutto, è interessantissima nel Biel- 
lese. 

Un vecchio proverbio dice; che non v'ha nulla 
di nuovo sotto il sole. Or bene, le Società operaie, 
certo con altre forme, ma pur non sono una no- 
vità. nel Biellese. Il degnissimo nostro sindaco mi 
confidò Ie vecchie ‘carte del Comune, onde vi po- 
tessi. studiare la storia dei nostri maggiori. Fra 
queste carte trovai un bel volume in pergamena, 
magnificamente scritto nel 1245, vale a dire 623 
anni fa, il quale contiene le leggi secondo cui si 
regolava allora Biella, che era una repubblica 
avente una dipendenza poco men che nominale dal 
vescovo di Vercelli: — 
Statuti. di Biella. — Allora ‘le leggi non si cam- 
biavaho ogni giorno come adesso, ed il libro degli 
Statuti ‘si fissava alle porte del palazzo comunale, 
onde ciascuno il consultasse, e fu în vigore per 
qualche secolo, anche dopo che Biella passò sotto 
il dominio di Casa Savoia. - 

Or bene al fine di questo antichissimo libro de 


— T ___———_—_—_—_————— | 


Se potessi. andare in giro da me solo, 
rei'a ‘profitto i tre giorni che ‘mi rimani 
per inettere in'salvo 1a' mia libertà 6 la mia 
delle Bel ‘gusto’ andare dalla signora Cocilia! 

Vero ' ch'essa mi conoste, è raccomandan: 
domi ‘a lei, potrebbe ‘intércedere iti ‘io fa: 
Vore presso il'signor marchese, render testi- 
monianza ché iò fui sempre è sono anéora un 
galantuomo !' eo 


por- 
pe 


“ Il'marchese, dal suo canto, andava consi- | 


derando' ch'éra' assai difficile ritrovare 16 ‘ob- 
bligazioni che tanto gli stavano a‘ cuore. Am- 
messo che avessero qualche fondamento i so- 


spetti ‘del Panzotti che quelle carte fossero di 
muovo cadute in potere ‘di Pippo, gli pareva 
impossibile che questì si trovasse ‘ancora a 
Firenze. E chi era questo Pippo? Il Barbini 
che non aveva mai bazzicato nell’ufficio del 
Rogo, non lo conosceva, e dal’ Panzotti' lo a- 
Veva udito a nominare ‘per la prima’ volta. 

"Tutti questi pensieri mantenevano viva la 
diffidenza nell’ animo del marchese; il quale 
non aspettava più conforto che dalla vendetta, 
e andava ruminando ‘in qual modo potesse 
far pagare al Panzotti ‘il'fio di tante ini- 
quità. 

"Giunsero finalmente alla casa della Stecca- 
tini. Il servitore in livrea ‘udito il'noto‘se- 
guale del'‘Barbini" corse ad aprire la porta, 


numeroso io che chiamavano i 
| RIIoe tomintia non solo quell ehe ot chi | 
| miamo la Giunta comunale, € che allora con nome è le vi 
ì no | della rivoluzione francese, quando vennero aboliti 


il così detto libro degli | 


gli statuti sio istrativi della nostra città, si trova 
lo statuto corporazione dei drappieri i 
mento). Fra le carte vecchie trovai Era 
tuti dei fabbri, dei calzolai, dei beccai, dei sarti, 


y Led 

venne scritto sul libro de- 
Quindi sin d’allora;i nostri 
uiti în corporazioni onde aiu- 
Non vi parlerò delle disposizioni di questi sta- 


tuti delle arti, sebbene talune siamo si 
Per esempio, vi era una grave ‘multa: contro. chi 
metteva caltiva lana nei panni (viva il lerd 


debbo dirvi, che il Comune era govi 


più romano dieevansi Consoli, ma ben unco 


(ilarità). Non vi erano allora privilegi ‘0 ‘distinè 
zioni ‘di ‘classi, è ‘tutti i cittadini potevano essere 
chiamati a far parte della Credenza, fio un 
solo privilegio, e questo era in favore del layoro. 
I capi delle corporazioni degli artiéri èrano di dritto 
membri della Credenza o Consiglio ‘comunale. Quindi 
yoi vedete, che quando gli elettori di Biella nomi- 
narono il presidente della Società operaia di qui, 
a consigliere comunale, non fecero che tornare ‘alle 
consuetudini del nostro, paese-di. parecchi, secoli fa. 
Fin d'allora era in questa maniera nobilitato il la- 
Voro (Dénissima). n e 

Ma a questi tempi ne successero altri in ui re 


| gnarono ben diversi principi: quelli del privilegio, 


del feudalismo della superstizione, I principi, di- 
cendo di regnare in virtù di un diritto divino, 


| conquistavano , ‘compravano’, ‘vendevano i popoli 


come greggi, L’aristocrazia per conservare.a ‘sè de 
pubbliche cariche, aveva. proclamato l'ignobiltà del 
lavoro: non sì éra gente rispettabile degna di allo 
ufficio se non si dimostrava ‘che da qualche gene- 
razione la nostra famiglia, non si era finsudiciate 
Je mani coll’esercizio di qualsiasi arte, industria o 
commercio. Il’ clero per conservare i privilegi ed 
i beni che andava' sempre prendendo @ non'dava 


mai, sosteneva î priyilegi dell’aristocrazia; e fra tutti | 


due si faceva ressa intorno al principe, den “spesso 


‘| il migliore dei tre, in guisa da non lasciargli nep- 
pure vedere le miserie del popolo, che si conside- 4 


rava nato a servire. e ad esser taglieggiato senza 
aver facoltà di fiatare. 


L'ideale di quei tempi era l' immobilità. Non solo , 


erano immutabili ‘le dinastie cimunque governas- 


Sero, i patrimoni ‘delle famiglie! titolate; ma persino | 


le cariche. L'ufficio di giudice si affida in perpetuo 


ad ‘tina famiglia, ‘e la più illustre delle famiglie | 


biellesi ebbe'in casa ‘per per 70anni il vescovado 


di Vercelli; ed anche più quello, di Ivrea. Imma-| 


tabili non solo i dogmi religiosi, ma persino 1 prin- 
cipiî delle scienze naturali‘ si volevaho immobi- 
lizzare. voll 

Quindi niuna libertà di fare, di muovere, di seri- 
vere, di parlare, di pensare. Sopratutto' si temeva 
la libertà del pensiero, cosicchè di liberi pensatori 
ne furono arsi vivi parecchi, Tutto credeyasi di 
ordinare per opera di pochi, i quali assumevano 
l'incarico di pensare per tutti. Fra le carte ‘confi- 
datemi dal nostro sindaco, ‘ho ‘perfin trovato un 
decreto; del. 12 luglio 1637, col. quale la, Camera 
dei conti, d’ordine del duca, fissava nientemeno 
che i prezzi a' chi si debbano comprare e vendere 
oltre a.530 merci diversé. vEra un errore ,econo- 
nomico, ma ad ogni modo si capiscono i moventi 
umanitari che dettavano le prescrizioni intorno al 
prezzo del pane. Ma i prezzi delle stoffe di seta, 
dei panni, delle tele, persino dei bottoni! Sì, si- 
ignori, non si aveva la libertà di comprare e ven- 


| dere 1 bottoni al prézzo che Si voleva: un alto ma- 


gistrato lo ‘fissava irremovibilmente per gli Stati 
ducali! (sensazione). 

Malgrado tutto ciò, il progresso irresistibile del- 
l'imatiità andava modifitatido questa condizione 
di. cose. Vi contribuiva non poco l'umanità e be- 
niguità. di alcune: dinastie, fra cui noi dobbiam pure 
citare la nostra di Savoia. Venne poila rivoluzione 
francese la quale spazzò ogni cosa. Le ristorazioni 
del ‘1815 cercarono ‘di ripristinare l’ antico ‘ordine 
di cose e di comprimere la libertà. Ma -questa è 
come il vapore. Osservatelo ‘quando sì eleva da 
una caldaia ‘aperta, è innocuo, ‘poco meno che in- 
Visibile; provateyi a trattenerlo, rinforzate il co- 
perchio, accerchiatelo di muri, lo scoppio sarà tanto 
più terribile, quanto maggiori furono’ gli ostacoli. 
E così la libertà mandò l'un, dopo l’altro ‘all’ aria 
i governi e.le dinastie che cercarono di compri- 
merla. n 

Noi; grazie ‘allo ‘statuto ‘che nel 1848 ci largi 
Carlo Alberto, e che:con tanta lealtà ‘ci mantenne 
Vittorio Emanuele, abbiamo la libertà, abbiamo l'e- 
guaglianza davanti alla legge. Ora noi possiamo 
andare, venire, riunirci, associarei, stampare, dire, 
pensare, fare' tutto ciò. che vogliamo e crediamo, 
purchè non nuoccia ad un terzo, giacchè non si 
può ammettere la licenza di far male altrui. Ora 


‘Primo ‘ad’ entrare fu il marchese; il Panzotti 
‘Velliva poi. Ad' un'tratto il Barbini udi' un 

do acutissimo si volse ‘indietro ‘è ‘vide; 
*Prex-gerentè’ che' si precipitava' sul' servitore. 
® ELE Pippo! è Pippo, gridò 1° ex-gerente. 
Vittoria ! lo abbiamo! trovato, signor mar- 


chesè; mi aiuti a tenerlo affinchè non' fugga. 

Come ‘mai ‘Pippo il ladrontello erà ‘al ser- 
vizio! della Steccatini?: © © 

La spiégazione è semplicissima. Pippo aspet- 
tava dal Bellavita notizié ‘de’ buoni” uffizi' ‘che 
l’avvocato | aveva promesso di fàre' riguardo 
‘al'suò processo. Intanto però siccome»la vita 
monastica non gli andava ‘a genio è'sî'tro- 
vavà possessore del ‘denaro datogli’ dall’av- 
vocato stesso in pagamento delle obbligazioni, 
aveva abbaridonatò i ‘buoni frati è sapendo 
che la signora Cecilia cercava un servitore, 
s'era a lei' presentato ‘arditamente: 

l'lettori ricordano ‘che'là Steccatini aveva 
abbandonato Tito prima ‘che ‘accadesse il 
furto ‘a danrio del Tromboli. Essa pertinto 


| ignorava che ini'‘quel furto avesse avuto parte 


anche Pippo, che aveva soltanto conosciuto 
quand'era al'servizio del direttore del Rogo. 
Perciò non aveva esitato a concedergli fa- 
coltà ‘di vestire Ja sua livrea, ch’èra di co- 
lor' verde, ‘con uno ‘stemma fantastico sti bot- 


ipa sibbene l'ozio. 


TUPCA tei 
1 governo dei comuni e delle provincie, persino il 
tito, pet mezzo del Parlamento, si 


fondano sul libero consenso delle popolazioni. 


Non vi sono più privilegi di caste. I titoli non 


‘hanno più che un valore storico se antichi, sono 


ridicoli se moderni. Non vi ha più ostacolo artifi- 
ciale che impedisca un cittadino più che un altro. 
Posso esservene un esempio, giacchè, comunque io 
provenga dal telaio come parecchi di voî, riòn mi 
trovai perciò in înciampo di sorta il giorno 
incuî il Re ed il Parlamento credettero che potessi 
Tuta tea gii 
Non è più il lavi Ilo. che oggi sia riputato 
ni co | ONNENONO Gta Topi 
in qualunque condizione sia l'ozioso, esso è 
oggi consideratò Come un uggioso parassita, che 
ogni ben pensante guarda con disprezzo e ribrezzo. 
Tutte le vie sono oggi aperfe a tutti. All’epoca 


| i privilegi delle caste, nell'esercito si diceva che 
ogni soldato teneva nella sua giberna il bastone 
di maresciallo di Francia. Parimenti ogni italiano 
Legna nelle sue braccia e nel suo.cer- 
Si quale tera dla oriana, Noa nego 
oi qu acta i a 
pi snevia anzitutto il lavoro, il molto lavoro, la 
n. rictà, la parsimonia, l'onestà, la pertinaeia, l'av- 
vedutezza: ‘Ma nòi ‘abbiamo sott’occhi.; eseinpi non 
pochi di rapide fortune dovute al lavoro. Percor- 
rete la. valle del Cervo fin oltre Andorno. Vi tro- 
vale ùn superbo cotonificio, ùnò dei più grandi 
d’Italia. Dimandate a chi spetti, e vi, sì. dirà che 
il padre dei. proprietari. aveya così esile | commer- 
cio, che il suo materiale capiva tatto in una cas. 
setta sulle sue spalle. Andate nella valle di Sironi: 
Vi troveréte un grandissimo lanificio, il più vasto 
del Biellese: vi si dirà che i proprietari del me. 
desimo qualche lustro fa manovravano la spola. 
E l'essere oggi autori della propria fortuna, l'a! 
verla' onestamente’ acquistata, cominciàndo ‘anche 
dal lavoro il più manuale, non.solo non è: argo- 
mento di disdoro, ma di maggior lodè e di mag- 
gior stima. dla Li GRIS 
© Primo èffetto: della libertà e della eguaglianza è 
infatti la. nobilitazione dell’uomo e poi del lavoro, 
Ne consegue quindi. fra gli domini allettati al li 
Voro una gara, un' incitamento ‘al progrédiré, al 
miglioramghto, i cui ‘effetti crescono con rapidità 
meravigliosa. Paragonate i due sistemi: un pas- 
sato di privilegi, di immobilità, in cui 1 nomo, 
quasi schiavo o bruto, aveva davanti la briglia, a 


Di ; «di vitalità, che’ traspare; da. tutti i pori 
della società. Voi.concluderete certo che siete gran- 
demente interessati a mantenere, a difendere, a 
sviluppare’ l'attuale ordiné di cose. Siete anzi'i più 
interessati di tutti, giacchè i tempi passati 
vano avere qualche vantaggio per gli abbie 
îîla non ne avevano nissuno per chi nasceva în 
povera culla.’ P x 

Ho parlato di. difendere. lo stato attuale: delle 
cose, perchè, non facciamoci illusioni, non manca 
punto chi lo avversi. ‘Forse la importanza del'mo- 
Vimento liberale in tiitta Europa é la grandezza 
dei risultati in poco tempo ottenuti, fanno sì, che 
parecchi non osino confessare le loro aspirazioni. 
Ma fra ‘gli ex-privilegiati, od anche ‘peggio, fra co- 
loro che profittarono ‘della libertà per elevarsi, ma 
che ora vorrebbero non scender mai, non mancano 
i fauturi del passato. Certamente fra gli ex-privile- 
giati sono moltissinti ‘coloro’ che non solo abbrac- 
ciarono lealmente il nuovo ordine di cose, ma che 
ne: furono anzi i: primi fautori, Mi basti dire i 
nomi dei Cavour, dei Balbo, degli Azeglio, dei 
Lamarmora, dei Ricasoli, cui tenne dietro‘od andò 
avanti una lunga ‘schiera «di. patrizi, che furono 
i principali paladini della libertà ed unità italiana. 
Ma non manca chi la pensi diversamente, e può 
venir giorho in cuî si tentino le reazioni. Volessi 
manifestarvi ‘tutto ìl mio pensiero, dovrei dirvi, 
che il pericolo. non cesserà. finchè l’Italia non avrà 
la sua capitale a Roma (bene). Ma ciò sarebbe 
un entraré in politica, e voi avete saviissimamentè 
deliberato che dalle vostrè riunioni sia cacciata la 
politica, come quella che porta seco dissensi, divi- 
sioni, discordie, mentre l’alta opera di beneficenza 
e di miglioramento sociale cui ‘voi attendete ,. si 
fonda sull'amore, sulla concordia, sulla fratellanza. 
Io torso, adunque alle società operaie (si ride). 

Un primo effetto delle pubbliche libertà fu la 
creazione delle Società operaie. Opera veramente 
benefica, veramente ingegnosa. Ed infatti, l’operàio 
che non risparmiava a sufficienza era, in caso di 
malanni, condannato alla miseria. Ora il $olo ri- 
Sparmio sì predica più facilmente di quel che ]b 
sì pratichi quando si hanno sottili guadagni. Jî- 
vece nelle Società : operaie , oltre all’ incentivo del 
risparmio per sè, havvi l' allettamento "del fondo 
comune, e l'efficacissima' attrattiva dél piacere ed 
onore di far parte di unà importante Società edi 
trovarsi con tutti i proprii colleghi a discutere delle 


n 


cose di interesse comune. Ed in questa maniera 


Immagini però il lettore la meraviglia del 


marchese ‘quando seppe che il servitore delli 
signora Steceatini non era altri che il famoso 


Pippo! Ma ben maggiore» della sua meravi 
glia era la gioia pel Panzotti, il quale sp*- 
rava, di metter finalmente in chiaro la verità 
e di essere lasciato libero dal 

— Ti abbiamo colto alfine, gridi îl Pan: 
zotti. Ora a te, rispondi,;.. 

— Non vi conosco, rispose un po” turbato 
Pippo. Non mi malmenaté in ‘puestò modo. 
Signora Cecilia! signora Cecilia! non permetta 
che il suo servitore sia così maltrattato... 

— Qui non vi sono Cecilie che tengano, 
disse allora il marchese. Fa pure l'esame di 
coscienza e preparati a rispondere,... Mi fa 
meraviglia ‘chie la ‘signora Cecilia vada a cer- 
care i servitori fra i pari tuoi.... 

— Ma che cos'ha fatto ? domandò la Stee- 
catini. Vi giuro che... pf 

— Di questo parleremo pi i, rispos 
tt fan anzi) 

E poi rivolgendosi di nuovo a Pippo; cone 
tinuò : 
=—7:A noi; .sta attento alle nostre interrog?” 
Me e rispondi sinceramente, chè sarà meglio 
per te. È 
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l'idea del risparmio va penetrando è 
fra le masse. i 
ll risparmio ed il lavoro sono infatti i.due grandi 
fattori del benessere è del progresso degli indivi- 
dui, delle famiglie, dèi comuni, delle nazioni del- 
l'umanità. Sono incredibili gli effetti del risparmio 
continuò, i. prodotti dell’abolo quotidiano che si ae- 
cumulano agli oboli dei giorni precedenti éd ai 
loro frutti. Avrete probabilmente inteso dite che, 
se si fosse. messo all'interesse un centesimo d 
tempo di Adamo, ed ogni anno si fossero messi a 
frutto. anche gli interessi degli interessi sino al 
giorno d'oggi, ìl centesimo di Adamo sarebbe. di- 
ventato una. tal somma , che quando la si volessa 
effettivamente pagare in oro, ci vorrebbe una palla 
d’oro più grande della terra, più grande di una 
sfetà chie partendo dalla terra andasse assai oltre 
il sole lazione D). Ù Ù di e 
pa ii ch i eg ir 

frequenti le guerre, lè invasioni dei barbati, lè Di 
e le altro devastatrici e distruggifrici. dell'aper: 
intiere generazioni, considerate quanta ricchezza non 
ci lasciarono 1, nostri padri. Riflettete ® Pelagie 
occorrerebbe per. dissodare tutti.i.campi, fare tutte 
le strade, i canali, i. ponti,. edificare) tutte le case, 
fabbricare tutte le. suppellettili d'ogni“genére che, 
nascendo, noî trovamitho sulla' terra. In questo se- 
colo di civiltà è di progresso; ‘malgrado le guerrò 
e gli eserciti stanziali che'tennero i fattori dell’ane 
ticò per difenderlo e dovetlero tenére i suoi nemici 
per, distruggerlo , ‘è; veramente. incredibile. la ric- 
cliezza.che»venne accumulata a vantaggio nostro 6 
dei. nostri, posteri. ‘Basti citare le.strade ferrate! e 
tutto ciò è opera del'risparmio. 

La parsimonia biellese era ‘altra volta molto ri- 
putata; si diceva chè non fossimo superati che dai 
genovesi: (ilarità), ed ebbi più volté la viva sod- 
disfazione ‘dì constatare la. superiorità dei nostri 
opera: fuori del circondario ed anche fuori d’Italia 
in causa della.loro parsimonia. Ed-ora come vanno 
le cose? — Concedetemi di dire liberamente quello 
che penso. E” mi pare che qualche tarlo vi sia. 
Che cosa sono infatti queste società del vino ? (ah! 
ah!) Mi si dice-che si tratta non di società coo- 
perative per provvedere ‘à miglior mereato ed in 
miglior qualità il vinò alle famiglie degli operai, il 
che sarebbe santissima cosa, ma di gozzoviglia € 
stravizzo. n 

Non è che io voglia la spilorcieria, chè'anzi de- 
sidero l’agiatezza nelle famiglie, e ‘vorrei la lar- 
ghezza nell’ educazione dei figli: nè tampoco io bia: 
sifîio un momento di allegria dopo una faticosa 
settimana. Ma se è vero quanto mi sì, dice, se vi 
sono operai, non molti forse, e tra questi noù siete 
voi, ma sè vi Na'chi abbandona la propria fami- 
glia nel cui seno soltanto si trova la felicità, per 
convenire in stanzàcce a bere (perdonatemi la cra- 
dèzza dell'espressione). animalescamente, ch allora 
concedetemi di deplorare queste sociétà del vino 
come una vera macchia per l’ operaio biellese (sì, 
sì). "Scusate la troppa vivacità delle mié frasi, ma 
io ho tarile volte dipinto 1° operaio biellese comé 
un modello, che m’ inquieto allorchè scopro in esso 
qualche imperfezione (applausi). 

Vi ringrazio, signori, ‘della vostra approvazione: 
ciò mi prova una volta di più che solo ai deboli 
non si può dire la verità (benissimo). E se risul 
tato di questa nostra conferenza sarà che taluni di 
voi sorgano: a combattere questo tarlo che lamento, 
io considererò questa giornata come, una delle mie 
più fortunate (approvazione). 

Vi dicevo che eravate i più interessati.di tutti 
nel difender Ta. libertà e ‘1’ attuale ‘ordine di cose. 
Mi potrete chiedere in qual maniera? Sé non te 
messi di ‘aver l’aria di corteggiarvi starei ‘quasi 
per rispondere: facendo in generale come avete 
fatto sinquì. Facendo buon ‘uso della libertà asso- 
date la libertà stessa. 

Giova quindi alla causa della libertà tutto ciò 
che giova al vostro miglioramento materiale, intel- 
lettuale e morale. Vi raccomando anzitutto le scuole 
le biblioteche, e tutto. ciò che serve all'istruzione 
vostra è dei vostri figli Non scordaté che tanto 
valete quanto sapete, e che‘i vostri figli tanto var: 
ranno quanto sapranno. Cercate quindi di crescere 
il vostro lavoro ed‘i frutti del lavoro per mezzo 
della concordia, dell’associazione, del credito. Cer- 
cate finalmente di scemare le vostre .spese colla 
parsimonia, per mezzo delle società cooperative, "in 
guisa. che si acerescano i vostri risparmi, 

R gli scioperi? dirà taluno; ‘sentendomi' parlare 
dell’accrescimento dei frutti del lavoro colle asso- 
ciazioni. Son pronto ‘è dirvi la mia opinione sugli 
scioperi comunque argomento ardente, specialmente 
pet me, che non sono estraneo all’ industria. Or 
bene, io ho cosi poca paura della libertà, che am- 
melto la libertà delle. coalizioni e quindi anche 
quella degli scioperi. La fissazione del salario è per 
me un contratto; come un altro. Se. il fabbricante 
e l'operaio s'accordano nel prezzo, bene; se no; si 
lasciano nè più nè meno:come sessi trattasse di ùn 
acquisto ordinario, 

Ed io vorrei che il governo © gli agenti gover? 
nativi non s'ingerissero punto negli scioperi purchè 
mon si eserciti violenza nè contro le cose, nè con 
tro le persone, nè contro gli altri operai che non 
volessero porsi in isciopéro, nè contro i fabbricanti. 
La wiolenza, div iti 


Va attuando 


ono agli operai, così interessati nel m 

È pobbliche libertà, cosiffatte violenze, imperocchè 
Del resto lo condizioni del salario sono come per 
ogni altra merce un effetto dello stato del mercato. 
Chi sognasse di poter ‘e il lavoro ed: i sa: 
avi tre a ciò che possa 
‘e'dall’umanità, ripete 

rebbe nei tempi, odierni -l’ errore , del decreto del 


1637, che fissava_i prezzi delle merci. Chi volesse 
in\pedire i propri. compagni dislavorare di- più: e 


creo» 


di Incrare maggiormente,» altro: mon: per 
Confiscare a pro di nessuno ved ‘a s% io: del 
suo Vicino quella libertà ‘che èYanil civiltà 


moderna. Nellè*quistioni ‘det salati abbiate seniprè | 


in mente l'osservazione di un &é economis 

quando due tali icanti che Ora Pasini 

raio, cresce il salario; due, operai solleci- | 
salario 


tano un: solo posto disponibile, ibevita 


bilmente diminuisce, Gli ostatoli artificiali alle leggi 


economiche possono valere ‘per qualche 
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ali ‘sb lt è Pnbeniagaaiei ssi 


paura nè degli scioperi nè delle coalizioni. In- 
tendono troppo bene gli operai quali interessi essi 
abbiano nello sviluppo ed incremento della nostra 
industria: Ed- intendono puce; gli industriali vani 
taggi che essi hanno nell'essere! gli‘amici. dei..loro 
operai, senza contare che allora è yeramente sod 
dlisfacentissima;ottupazione quella dell'industria al 
Jorquando operai. e fabbricanti costituistorib'una soli 
famiglia. 
PO 10 intendo porre fine ‘al. troppo. lungo; mio 
ire, è nel terminare 10 Voglio pregarvi».di avere 
qualche Volta în mente non solo il presente; ‘mia 
il passato. Non iscordate‘i benefici immensi- chè 
la libertà ‘ed'unità italiana vi ha artecati: Bal 1860 
In qua, le nostre industrie si sono forse più ché 
raddoppiate. Ogni giorno sorge un ‘nuovo Opificio. 
Ogni giorno:vedo andàrsi ‘utilizzando una delle 
forze nàtitali disponibili *helle nostre vallate. Pà 
lagonale i vostri salarii d'oggi, il vostro modo di 
Vivere ‘ultuale, Ta considerazione ‘el stima! inelcui 
ora siete tenuti, coù quello che si ‘era ‘prima'*del 
1848 e del 1860. Pensate.lo- sviluppo che andrà 
prendendo ancora, in ayvenire.la nostra ‘industrià 
ed ai miglioramenti nelle. nostre ‘condizioni “Che 
ayrete in futuro. 

Quando voî abbiate così davanti. alla ; mente..il 
passato, il «presente e ‘l’avvenirà; .vi..rallegrerete 
anzi tutto” di aver vissuto in un'epoca di cotanta 
trasformazione di cose, e di avere! potuto: godere 
dei suoì benefici effetti. Voî Droyerete' quindi un 
sentimento di gratitudine verso gli autori‘ divco- 
tanti beneficii. Voi.sentirete sorgere dentro ‘di voi 
un proposito. d’inalterabile devozione verso quella 
dinastia, a. cui. Biella iniziando l'éra delle .annes- 
sioni spontanee, non per conquista nè per cessione; 
ma per libero affetto di popolo, spontaneamente si 
diede fino dal 1378; verso quella dinastia con 
cui, salvo qualche insignificante. intervallo” di si= 
gnoria straniera, ebbimo comuni le sorti per ben 
cinque’ secoli, verso quella dinastia che ci diede 
le pubbliche libertà, verso quel Vittorio, Emanuele 
che éi ‘mantenne lo Statuto e fu il punto.d'appog- 
gio per opera del quale’ sifete'e si.manliene e si 
compirà. l'unità. d'Italia. T 

Voi proyerete. un sentimento d'affetto verso i no- 
stri fratelli di tutto le provincie italiano, dalla cui 
indissolubile unione soltanto: riceve sicura: vita la 
nostra libertà. 

Fate adunque ragione alla mia prima proposta, 
che è di wn brindisi di cuoré al Re ed all'Italia 
(evviva prolungati al Re ed' all'Italia): 

Una seconda proposta vi fateiò ancora. Oggi 
convengono..in Torino le. rappresentanze di; gran 
parte delle Società opefaie di queste provincie, 
onde festeggiare il suo ventesimo anniversario della 
Società operaia. di Torino. Noi non possiamo scor- | 
dare in questo giorno solenne che il Municipio di 
Torino fu: quello ‘che chiese ed ottenne da Carlo 
Alberto Jo Statuto, ‘non possiamo dimenticare i 
servizi immensi che in ‘ogni circostanza è durante 
i tempi più difficili essa”rese alla causa della li- 
bertà e dell'unità italiana. 

Non possiamo scordare come la. Società: operaia 
di Torino fu la nostra antesignana ed il modello ,..|: 
a.cui noi e tante altre Società di informavamo:, 
lieti di avere davanti agli occhi uno splendidoesem- 
pio da seguire. Vi propongo quindi di pregare” il 
vostro presidente di itiviàre alla Società operaia di 
Torino il seguerité telegramma’: « Società operaia 
« di Biella. festeggiante con Società confederate 
«biellesi suo diciasettesimo. anniversario, memore. 
« dei servigi resi da. Torino alla libertà; ed’ unità 
« italiana ed alle Società operaie, manda»alla «So- 
x cietà operaia ‘di Forino un fraterno saluto: di 
« gratitudine è simpatia »' (vivissimi e prolungati 
applausi). î 


NOTIZIE ESTERE 


La riapertura del Reichsrath austriaco ebbe 
luogovil 47 corrente. I-ministri presentarono 
Vari progetti di legge. Fu sanzionatà là nuova 
legge sulla stampa. 

La Guzzetta dellè Germania del'Nord:del 47 | 
nota come un fatto felice che siasi giunto 'a 
sormontare le difficoltà relative all’atto di na- 
vigazione! del Reno. Essa aggiunge che mai 
la Prussia’ volle ‘immischiarsi negli affari ‘in- 
terni dell’Olanda. x 

L'ordinanza che convoca la, Camera (porta 
la firma del signor di Bismark. iù 

La Posta del Nord pubblica, un ukase rela= | 
tivo alla polizia ‘marittima in Russia. Fra.gli 
altri. articoli ve ne ha uno in cuiè detto chè 
la. caccia ad un bastimento che non' obbedi- 
‘sce’ alle intimazioni d’un' incrociatore doga- 
nale nei limiti del raggio doganale (3 miglia 
marittime) può essere continuata fuori deidli- 
miti. di questo raggio fino nelle acque neutre. 

La Zukunft dice, a proposito di questo Uba- 
se, ‘che la" Società" commerciale + Kognig- 
sberg &î Rivolse ‘al gabinetto di Berlin ) facen- 
dogli conoscere i” ericoli che! questa disposi: 


i, potrebbe, pecare ai Sppopreio mariti) 
li RT. | 
cult” a 


Asus 
questo momi 
obbligatoria l’istm . pi n siestita 
‘Scrivono, dalla, stessa, città! che il prestito. 
di 5 rallioni “igiene Re: cevoli 
generale ‘di Parigi, è rimbo sb 
anni, Esso rerderà il:13 412 1} d'interesse 
e sarà garantito sulle .entraté delA lena a 


= tro daga 
CRONACA DI FIRENZE 
ky Municipio di Firenze i stato pubblicato i 


Bollettino” officiale dell 
p eni mese di agosto stà 


tato elabòra® ih' 


iu 
sticas che concerne 


la facciata” US: | 


lato: Del tenza concorso per 
eli Fiore, rapporio 
i ‘erdinando Martini, scgretario’ della 
Doigiiiine giudicante alla 1icputazione pro: 
inoiricesscoi iqomasa Ret SL }-- 169 


iti SOS: rana 
I 


u iapria Speri 
mei #27 Selertgio ciaste 


di CAT iper Asane leg. 


, ill regolarhonto che Tende, |} 
È ar a del 


vveDei i 

for è prova uffiziali ‘e granatibi dal ®, battaglione: del' |, 
(i sGUIGUE:.| 50 ‘reggimonto granatieri ilurante «la terribile in: 
TORE 


Giunta di stati- d 


+ Cellini..e C. fa pubblitato |: 


Martedì, 20 corrente, le guardie di pubblica 
sieut'ezza'arrestarono un 'tàlé ‘che ‘sì ‘era in: 
trodotto in ‘uno stabile di via “della Scala per 
perpelraivi im furto. 


Noî'giorni passati la Giunta muuicipgle di 
Nironze deliberava Che nel giurdino di piazza 
D'Azeglio.sta. costruita un elezante casolto ad 
uso di: pubblicalatrina, che la primassezione 
del Viale dei Colli rabbia nome di Viale Ga 
lileo,; è che Vidle Michelangisto si nomi la 
seconda, sezione del Niale stesso. 


Il'municipio ha pitbblicato l'elenco dei pro? 
prietari da espropriarsi ‘per compiere ‘l’allar- 
gamento: di.:via-edeisMartelli, nonché la descri- 
zione ‘sommaria»degli stabili ‘espropriabili e 
pei quali il comune” dfiri la somma’ comples- 
siva di L. 918,094." 


Nella” giofnata ua 8.bre il termometro 
sentigrado”, R. Osservatorio ‘astronomito 
di. Firenze i segnava da temperatura, massima 
di4-:49,0%e-la' minima di L13,55 © 

Pioggia nelle ‘24otè mm. 41,0. 

NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 

è : se 

— Oggi, scrive la, Guzsetta dell'Emilia di 
Bologna del 20, davanti alla nostra, Corte 
delle:tassisie»si:continuò a discutere la causa 
pesaresè, ‘e l'avvocato ‘Luigi Pianciani terminò 
la difesa dell’accusato' Augusto Siepi. Domani, 
il pubblica, ministero ‘prenderà la parola per 


rispondere agli argomenti della difesa. 


— Finò.al mezzogiorno! ‘d'oggi, scrive la 
Gazzetta dì Parma, del 20; le offerte fatte al 
nostro Municipio--a- favore néi danneggiati 
dalla pienaammontayano alla somma ‘di lirè 
94,566, 68, 

— Il Corriere Mercantile del 20 annunzia 
che. il prof. Emantéle (Celesia, assessore ad- 
dettorall” istruzione in Genova, è partito. per 
la Prussia ing di visitare con cura'partiéo- 
laré le scuole prossiane. 

‘Allo stesso Corriere scrivono da’ Voltri che 
una-mavésin costruzione in quel’ cantiere Si 


è abbattutaisopra-un fiarico, è ‘ché dubbio |' 


assai si possa, riescire a Salvarla. 

— Iéri; scrive il Corriere delle Marche di 
Ancona del 19, un'“tale. Vincenzo Rumori 
detto, il gobbo, mentre se me stava tranquilla- 
mente sotto il-volto della Madonnetta presso il 
caffé dell’Aurora, venne all'improvviso aggre- 
dito da un individuò armato di lima acumi- 
nata e ferito, gravemente nel collo. Il: feri- 
tore .sì dava: tosto. alla fuga,'ed ‘il'ferito venne 
trasportato®dai circostanti all’ospedale, . dove 
soccombeya” poché oro dopo. L'assassino fu, 
quindi. arrestalo, dalle guardie di pubblica si- 
CUrEZZA: svet 

—, La Gazzetta di Mantova del 49. annunzia 
che,. quella Deputazione provinciale ha cre- 
duto»di dovere costituirsi. in Commissione 
provinciale e centrale per la raccolta e di- 

ibiizione. delle offette a favore dei danneg- 


giati dalla piena; assegnando a ‘tale scopo, 


come primo ‘fondo; L. 10,000 a carica della 
provincia! ‘, 

La'Stessa Gazzetta"scrive che, non appena 
avvenne Linnondazione della provincia di.Man- 
tova, le autorità locali sporsero domanda al 
ministero. affinchè venisse sospesa la esazione 
dell'imposta di:ticchezza. mobile che. dev'ess 
sere pagata entro il “torrente mese di ottobre 
almeno, pet i comuni più danneggiati: 

— Dalla Deputazione provinciale di Vene- 
zia furono" assegnate 1, 4,000 a beneficio dei 
danneggiati nelle recenti inondazioni. 

— Il Raccoglitore Rovereto annunzia. 
che il governo” austriaco laderì ‘alla* domanda 
che.gli venne.fatta.dal governo italiafiòi | per. 
laeréazione: divuna» dogana: internazionale 
nella ‘città tdi Riva. 

Traforo del Moncenisio. — Nella 
prima'‘quindicina del’ corrente ottobre, fu. di 
metri 53 05, l'avanzamento, totale ottenutosi? 
in, piccola. sezione, della galleria. della: Alpiy 
cioè. cioà:r metri-28: 90. all'imbocco» Sud è 
metri 29 15 all’imbocéo Nord. 
coat oligbre, l’ivanzamento; Aotale dei dueo 
imbocchi; era. di.metri 18,895,651 cioè: me- 
tri5;295 all'imboceò fad e metri:3,690 65 
‘all'imboccs. Nord. I L olubiae strata 
Siccome la lungliezza totale. della» galleria 

iiétri 12,220/%a1 | T“ottotire rimane ano 


nova; decfetò' ad unanimità ‘di voli la meda: 
glia di onore di prima classe al signor. Gio- 
vanni Angelo, Franceschi, per ‘le suè opere 
educative. 


Incendio in Califernta, — All Ind 
pendance Belje del AT si scrive’ da SAFranci 
sco, iu data del 29 settembre; che le foreste 
dell Oregon e della Califofnia ‘erano “desolatò 
da«un immenso incendio , che si estese già 
per oltre duecento miglia quadrate lungo le 
due rive del fiume Columbia. Si temeva che 
il'fuoco dovesse appiccarsi pure alle città di 
Sant'Elena e di Astoria: Presso San Raffael, 
in California, altre vaste foreste sono in fiamme; 
ed il fanio copre il porto e la città di San 


TTI UFFICIALI 


ATTI 


La Gazzetta Ufficiale. del 24 corrente con- 
tiene un Reedecreto ‘del 24 settembre, col 
quale si aggiungono tre opere idrauliche di 
seconda. categoria all’elenco unito al R. dè 
creto dell’f4 febliraio 1867; N.:8598. 


La stessa Gazzetla Ufficiale del 21, nella sua 
parte non ufficiale pubblica decreti del mini- 
stro della pnbblica istruzione ,. ‘coi quali al- 
cuni giovanetti ‘sono dichiarati vincitori dî po- 
sti gratuiti nel R. collegio Ghislieri in Pavia. 
@di posti semi-gratuiti nel convitto nazionale 
di Campobasso ed..in quello di Lecce. 


——_— ego dii si 


Siccome il Corriere Italiano aveva annun- 
ziato che ‘il ‘generale Menabrea era partito 
per Torino, la Cowresporidance Ialienne del 
21 replica dicendo che S. E. il presidente 
del Consiglio non si è mosso da Firenze. 


Alla Gorrespondance Italienne' del 2A seri- 
vono da Civitavecchia che il numero dei sol 
dati. dell’esercito pontificio che' furono conge- 
dati.e che. pattirono per là Francia, nella 
scorsa.setimana sorpassò/il numero:della: re- 


clute ultimamente sbarcateI congedati: fu- |: 


"rono 52 e-le reclute una ventina appena. 

Il 45 corrente, un battello a vapore della 
compagnia Valery sbarcò a Civitavecchia ven- 
ticinque casse di fucili‘ a Tetrocarita che ap- 
partenevano al governo pontificio. 

La guarnigione francese di Ciyitayecchia,sì 
calcola conti da 1700 a 4800. uomini, 

Da Marsiglia arrivò: un: certo ' numero di 
membri del clero spagnuolo,efuggiti: dal» loro 
paese appena vi si manifestarono i primi sin- 
tomi della rivoluzione. 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo. assicurati che alcune delle prin- 
cipali potenze hanno: fatto »istanze presso, 
D. Ferdinando; di Portogallo :perchè accetti 
la corona di Spagna, qualora gli-vengarof- 
ferta dalle Cortes costituenti. 

eee 


Dispacti ELETTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Madrid, 20. — Il manifesto del governo, 
redatto sotto Ja forma di circolare diplomatica 
esporie î motivi che obbligarono il popolo a 
scuotere il. giogo dei Borboni. Diceche lajso 
vranità popolare esercitata dal woto' di tutti, | 
e quindi dagli!eletti.del popolo, decreterà, il 
complesso dellè libertà che formanoi.oufor- 
meranno! frabreve il ricco ed vinalienabile 
patrimonio della nazione-civilizzata; - 

Il manifesto lesprime voti. a favore, della; li- 
bertà dei culti; Spera, che la Spagna otterrà 
buoni, rapporti! ed-il. concorso | morale delle 
potenze. ra con queste parole? « Hsuf: 
fragio. universale è "considerato "osgidi come 
un criterio infallibile e senza appello il quale; 
legittimerà ‘la rivoluzione, Îl cuf scopo è di 
mettere la Spagna al livello dei popoli civili. 
I governi non vorranno ricusare NIE: a 
rigerieratà Quelle pri; Dallicii dtd delle 

“davano ad un potere il quale ci opprimeva e 
Cumiliava. » nentiztemzente 
Madrid, 21. -— La Gazzetta pubblicherà fra 


breve il ‘decreto “stilla” libertà”, del'insegna: 
Ha fio se 1 *asegpa; 


pi 


ancora da ‘sedtardì L'RSS) 0. N 

i atte odola;1— In data 
sella ‘di Majitova reca: 
raggio .di..cui. diedero 


nondazione! di Legnago 
tioscenza ella bravur: 
della fè Conipagnia 
+3 Il ‘predetto - granaliiere | all’ iu 
della rottura ‘dell’'atginè, visto 


‘tentando”fuggire vi 
ite e DO) volo dale 


iétlo in. coi iòné per, quella rimunerazione 
Sane sinseppo acquistare; ©. * 
anco Dl i 
Ap" O dle i dl (Din 
ode " 


Tess, co,.teputosi ultimamentera.Ge 


*|vak governo‘ di appli 


SORTE ANNA Rar io = TSMIRCE : 
br DA Giunte. del; distretto, di Madrid vennero 
sciolte» } r 


de lanne» 

ia Parigi, © Dal Moniteur: 

La. principesa reale di «Prussia, *che passò 
Vierica Parigi por recarsi in Inghilterra; andò 
ieri ‘a S* Cloud ove fu ricevuta, dall-Impera 
tore. Le.LL. MM, restituirono Ja, visita, a 
S.A Be SO 


‘'claîmià ‘ih chi dichiara chey d'ardiné pabblieo 


.|\e la‘sicurezza \lei cittadini “essendo *coniple” 


tamentè assicu) ati, appartiene, d'ora in. poi 


> Coraggiosamente” i 


VE nin e una, rido» 


Dispaccitele:;rafici da Madrid. annunziano. | 
“ |'chela Giunta <lella capitale puiblicò un pro 


si scelga liberamente quel governo che cre- 
deri più degno. Aggiunge che i capi del 
Movimento sono fermamente decisi di far ri- 
Spettare il: programma : rivoluzionario. Con- 
chiude esprimendo l’opinione che la monar- 
chiîa costituzionale, cotì tutté T@ libertà co; 
tibili, potrebbè essere .da forma più cogris 
lente all'epoca presente, non (che, ‘alle {4 
rito e alle condizioni speciali del paese. 

Madrid, :2— Ha Giunta ha “proposto al 
governo. dî sopprimere la pena’ ‘di'’morte e 
di fondare colonie penitenziarie. Essa ha pure 
deliberato di stabilire il .tiro nazionale. 

Un decreto del ministro della uerra-ha® 
graziato» tutti i milifai che presero parte al 
movimento del 4866. ’ 

Venne eziandio pubblicato un decreto che 
sopprime la società di San Vincenzo de” Paoli. 

Madrid, YU. — Nessuna. notizia, officiale, 
nè d’altra fonte, conferma ‘l’allegazione della 
Gazbtte de Franee- circa: Ja rinunziavdelire 
Ferdinando per sè e per.i suoi figli alla Co- 
rona.di Spagna. esito i 

L'Impartial annanzia la prossima pubblica-| 
zione d’un secondo manifesto dell’ ex-fegina 
Isabella. : ° copio 


i 
Borsa di Parigi - n 
Parigi, 21. ottobre; 
20, CI 
Rendita francese 8 igsd 70424 70055 
25 ONES ‘tireport 710; af io qa 
» — italiana B.%. Lf 54 25| (6645. 
» ». in contanti ——fpea! 
Sconto Rendita He Jet. 
VALORI. DIVERSI 4 : 
Ferrovie Lombardo-Venete, ..<.| 418 — dis i 
Obbligaz. _. » doi 0 | 220] He, : 
Ferrovie Romane . . . . | 4 — |UEES0" 
Obbligazi > a Soi) le] ala l'e eri 
Ferrovie ‘Vittorio Emanuele |-45 — |\& | 
Obbligaz. Ferrovie Merid......|.134 — | 184k—' 
Cambio sull'Italia . . . . 718 7- 
Credito Mobiliare francese . 3 — | 281 — 
Obblig. della Regia Tabacchi —_ —1421 — 
Vienna, 21 
Cambio su Londra 0 2.118 20 
Londra, 21 
Consolidati inglesi «. .0/ 5. 94 58 


GIACOMO DINA; Direttore 
Giovanni RomBALDO, Gerente. 


Borso di Commercio... 
a di. Firenze dell 21 ottobre” 
sa: Bor i ) 
Mistisn-s dirt 
Imp. naz: pag. d:°I (FO. 1. 


Slenrea sen gas (Ck 
Ohbl odi cogli N. Lc 8 
Az. Banca naz. fosc. 

ex-G0mpon'". LUNI 
Az. Banca-naz.-Regno 

dit. 1° gond, 1868 N. 1/ 
Az. Str. ferr. Livorn C. I 
Id. dedotto il.suppl. . FC. 1 
Obbl: 3 c[, delle sudd. FC. 1. 
‘Az. Str. ferr. Merid. Nek 
:Qbbl: 18 °{o, delle dette FC. 1. 
Obbl. deman. 5 ©p in 

serie complete, . . FC. 
Obbl.in's.non complete C. |. 
bop i. in pice. pezzi NiT. 
Wp Md, 0g. dI NED 
Impr. naz. picc. pezzi. N. 
Nuovo impr. città di 

Firenze, oro, sott. . N.l 
Impr. comun: 5% . C.l 3 
Prezzi fatti del 5 00 57.85 .- 77.112... 
Napoleani d'oro 1. 21 38. d. 21 36 |. sui 

Bini 


Borsa di Genova. del..20. 

ev Ult. 00180... Corso p. 

5 [o Rendita italiana . cont, ‘5790. 56 80 
» » » fm. 537 —_b6 80 
Banca d'Italia (... cont. 1650 — 1628 — 
iu vl... Lim 11650 — 1630 — 
"Cred. mob. ital. v. 400‘ cont — —  —— 
Obbl. Beni Demaniali - cont.....432 —i ddl 


Borsa di Milano del 19 ottobre © © 


Nom. Pr. fatti 
Rendita italiana 8, ... — —  —— 
» » Bolo fis = 5672 


Az. Banca Nazionale . . 

Ia. Str. ferr. Meridionali .. .. 

Obbl. Str. £..LeV. Italia centr. 
ali 


» » M i pen pra 
Beni De A 181 Sogn — — 

» Givfà di Milano 18601 7750 | — — 

| Borsa di, Torino, del:20 otiubre; se 

Corso; legale: 87:20 ‘ 

B 


n) 
rica Nazionale €. di 


-. TERZA ESTRAZIONE: » 


Moio ovonzia ollenp 


Fintnze 


LE 


‘IL 4% NOVEMBRE: P.vsiVa? 


Onbligazioni frdftimti #00 Meran, 
esenti dall’imp fe mobile, Timm- 
sborso del Capitale valla pari.oltre dei premi 
di Fr. 100,000 — 60,000 — 50,000 
— 40,000 — 35,000 — 30 _ 
‘25,000; dot ele. in ORE. di a 


privcipii della rivoluzione. La Giunta dichia! 
rasi. sciolta,è invita le Giunte esistenti’ helle 
altre città di s guire il suo esempio, 

l'sei governi confinari col Reno firmarono‘ 
“il 47 ‘ottobre lr ‘convenzione riveduta nonchè 
i regolamenli © protocolii annessi. ‘°_° 


Parigi, 2L,-- Il Gaulois pubblica una let: 
tera.di.Serranp, nella quale dice che. la ri- 


voluzione nata, a Cadice vuole che .il paese 


pei 


Le OBBLIGAZIONI si. vendono presso tutti 
i Banchieri e Cambiavalute. 


IA AIISIBSRUIAN ATI 
ISTITUTO LICEALE. BRACCO 
Torino, via delle' Finanze, 21, piano 2° 
L'intero corso è di due ‘anni. Chi ta° fittd la 
prima classe altrove lo compie in un at si, 
Le lezioni hanno principio alla metà di tà 
tb aa e set 


x 


Milano — E. TREVES E COMP. EDITORI — Milano | 


Ì 
D' IMMINENTE PUBBLICAZIONE 
IL PRIMO NUMERO DELLA 


SACRA BIBBIA 


Sont2°) ILLUSTRATA DA DORÈ (fonti 


Ogni numero comprende quattro pagine di teste in foglio, a due calonne, ornato 

da Giacomelli, e una grande tavola di Dorè, a costa: 
Seli 20 centesimi in tutta Italia (i. Lug) 

Ginquo di quisti mumeri fanno una dispensa la quale costa una lirs. L’ epera 
completa sarà compresa in 46 dispoase circa. Le associazioni si riceveno soltanto 
por dispense; giacchè ogci dispensa ha la sua cepertina, e viene mandata per 
posta, non piegati, ma rotolata, in medo che arriverà al socio perfettamente in- 
iatta. Chi vuole associarsi mandi agli Editori in Milano, tante lire italiane, quante 
dispense desidera avaro. 

Si mandano i manifesti gratis a chi li chiede. 


INIEZIONE VEGETABILE 


Ottima per la cura di tutti gli scoli di natura venerea nom solo, mia: ancora 
‘per î così detti riscaldamenti, sviamenti ece. si negli uomini che nelle donne. 
°° Questa iniezione composta cos alcuni preziosi vegetabili del Perù e del Pa- 
raguay, agisce così benignamente, che ner produeo alcun dolore, nè bruciore, 
come. sogliene accigioxara le altro iniezieni cempeste con sestunze minerali le 
quali ben rara è la velta, che noa generino ristriagimesti uretrali ece. 

“Molti anni di esperienza hanno fatto constatare a valesti pratici, come'l’anica 
che guarisca cen grando prentezza ia qualunque stato si trovi la malattia. 

Tutte le accreditate specialità vanzo seggette alle contraffazioni, per cui ay- 
vertiamo ad essera cauti nel’acquisto di si prezioso farmace ritenendo contraf- 
fatte quelle Boecette, cho nen venissero asquistate nello Tre Farmacie 
SIGNORINI posto in Bergognissanti, N° 116, via Porta Rossa e 
via De’ Neri. presso le Loggie del GranoFIRENZE. 
Prezzo — Ogai Bottiglia Lire A 4® colla relativa istruzione. 


Fe 


TA 
glo 74,58 
Fart TESA 
\ FIRENZE. 
@ a) 


i OTTICO DI BAVIERA 
in relazione eogli ottici più distinti, ha*l’ onore di prevenire il pubblieo 
che ha aperto in questa città, Via dei Cerrstani, n° 10, un negozio complé 
tamente assortito di oggetti di Ottlea, di Fisica, di Matematica e 
Fotografia, tutti di recentissima fabbricazione, per modo, 
‘trovasi in grado di soddisfare a qualsiasi richiesta ed a prezzi moderati. 
igli raccomanda sopratutto all'attenzione pubblica î suoî cechiali ele 
suo lenti, le migliori sia per qualità che per finimento dî la- 
voro, le più utili alla conservazione della vista. 

FIRENZE, VIA CERRETANI, N. 410 — NAPOLI, VIA TOLEDO; N. 229, 


ISTITUTO-CONVITTO MEIL 


FONDATO NEL 1860 
FIRENZE, VIA SANT EGIDIO, N. 12, 
‘Le lezioni per l’anno scolastico 1868-69 principieranno il 3 no- 
vembre prossimo. 
Come per il passato, nel mio Istituto saranno fatti corsi speciali 
a preparare i giovani alle RR. Accademie, as Collegi militari, alla 
R. Scuola di marina ed agli Istituti tecnici, non che agli esami di 
licenza ginnasiale e liceale, ì 
Per chi voglia poi darsi al coramercio od aspirigai pubblici im- 
pieghi, si è aggiunto all’issegaamento della lingua francese ed in- 
glese l’altro non meno utile della tedesca; e si faranno pure studj 
accurati di computisteria, e della tenuta dei libri in partita doppia 
esercizi secondo la pratica degli affari. LUIGI MEIL 


E° KE: RA 


in via Ghibellina, N. 99. 


dii Nastri di seta alti 6 bassi, cravatto di lana e di seta. Grande assortimento 
di camiciuole 6. mutanda di lana è di cotone, e di chincaghérie: 
Tutti gli oggetti sì danno a prezzi da non temer concorrenza. 


0 ORTI verticali per nolo, veadita e cambio nel magazzino 
PIAN F piamontese dì Luigi Franchi in Firenze via Galzaioli 
5, p. p. in faccia all’Albrgo della Patria. — Ivi si accomodano Pianoforti si ac- 
cerdono e si danne indizi di Maestri e Professori di musica. 


IL PICCOLO CORRIERE 


MONITORE SETTIMALE DELLE MODE 


si pubblica egni Lunedì ASCA 


Gra Legna Li rig mg ledieato alle modiste, alle sarte ed a 


RI Franco di porto in tutto il Regno 
Un snno L. 18 — Semestre L. 9 50 — Trimestre L. 3. 


Spedire. l'importo! in. Vaglia Postale in lettera franéa alla Birozione del 
PICCOLO CORRIERE, via Pietro Vorri, N. 14, Milano. 


«.. Premiata fabbrica 
DEI PARLA xx 
ed altri articoli di pelle 


; "VIA VACCHERECGIA, NUM. 8, FIRENZE, 
Specialità in Porta-valori tascabili è di Banco semplici e complicati 
variato serrature « senza, Portafogli con vortamonete fini è ordinari. mpligati.con 
Si montano ricami' nei suddetti generi come pure in portasigari, sicche per si- 
gore, ecc. — Questa fabbrica, esistente da molti amni, è in grado di vendere dei 
pat garantiti per la loro solidità e a prezzi molto convenienti. 


Tip. dell’Ornrons, diretta da È. Carbone, 


©. 30. Genova. 


G. Nicklasz 


dà lezioni 


di lingua tedesca, francesa, italiana e 
principii dell'inglese. — Dirigere lettere 
affrancate, via Rosa, n. 9, piane, 3° 


LINGUA INGLESE 


Un Professere di Londra dì 
lezioni di Lingua Inglese @ di Lettera= 
tura. secondo il metode adottato nel 
R. King's College London, ew'incarica di 
preparare in breve tempo quei signori 
che desiderano subire gli esami per 
pie, nel CORPO DIPLOMA- 


Indirizzarai in via dei Fossi, n° 7, 
p. 2°, 


APPIGIONASI 


DIVERSI PICCOLI QUARTIERI 
di 3,4 e 5 STANZE 


in via San Niccolò al N° 125, accanto 
al Palazzo OSTINI. 


Recapito al. calzolaio Carlo Nardoni 
nello Stabile suddette. 


MONITORE: cos BESTIE 


GIORNALE SETTIMANALE] 
con caricatore 


Si pubblica in Torimo al Martidi; 
ed ha per incarico di illustrare le gesta 
delle bestie più importanti, siano esse a 
quattro o a due gambe, selvaggie 0 do- 
mestiche, con o senza pelo. 

Prezzo di abbuonamento 

Anno Semestre Trimestre 

L. & 250 150. 


L' ufficio è in via S. Dalmazzo, N. 20, 


TOLUTINA RIGAUD 


Questa amanntrabile nequa da 
Yoeletta che costituisce il vero tali- 
smano della bellezza, conserva la.; fre- 
schezza della, pelle ela bianchezza della 
carmagiene. cd una vera scoperta della 
scienza; la sua superiorità alle acque'di 
Felsina, _iolonia, Florida e Aceti Cosme- 
tici più decantati è un fatto da nessuno 
contestato. 

L. 3 la bottiglia con istruzione, 

Deposito esclusivo in Firenze presso la 
pere è Dante Lita Vià Cavour 27; 
e F. Compaire, via Ternabuoni, n° 20 
palazzo Corsi. "7% È 


SIDICINE ce PAPERS 
ct PUTLDRA sante 


own. Doctor. — 
Thè Way t0 preserve one's self fro 
to avoid, enre and heal short da 
discases în the brief space of fiva days 
by mealis of tha Pagliamo Syrup 
a aa androf resher of the blood 
and {humours, by Professor @ire- 
lame Pagliamo. li order that 
everyone may be able to avail tliems- 
elves of this excellent purifier of the 
bloed. — Sole Depòt at the Professor 
Pagliano's Establishment ef London 501, 
Oxford street. 


SIROP. PAGLIANO 


DEPUBATIF ET RAFRACHISSANT 


LE SANG 

Depòt général à Florence, rue del 
Fesso, 5. 

A Naples, rue Monteoliveto, 46. 

A Marseille, è l’Entrepòi cu M.” le 
Profossent. avait annoneé das les 
ournsux qu'il ienait ua depdt chez 

MINIQUE PAGLIANO , rue Cher: 
chell, n° 43, il “i venu à la connai 
sance_ quem vend qu’une exeerable 
falsiicatione 


Cremona li 31 maggio 1868. 
Distintissimo Sig. Prof. Pagiiano. 
; Firenze, 

lo ritorno.2d incomodaria egregio Pro- 
fessore per avere dalla sua esperimentatà 
compiacenza norme 6 direzione. per su- 
perare col suo benefico farmaco, che 
come le dissi prima d'ora ha fatto pro- 
digi in mia famiglia; ripeto, per. supe- 
rare alcune circostanze aggravanti che 
persistano .in altra ‘persona d’ un mio 
amico fatàlmento affetta da etisia già da 
mesi avanzata più tracheale che polmo- 
nare, la quale dopo di essere stata sot- 
toposta in addietro ,alla più accurata 
cura di Distinti di qui,.l’ostnato. morbo 
minscciavala farla soccombere € Pèr dire 
ìl vero erà stata spedita. 

lo non. andrò enumerardo, quali e 
quante mediciue siansi propinate, è che 
per l’ultimo consiglizta da me si è de- 
cisa di prendere il suo Siroppe beni 
persuase che doveva all’egrota srrecàre 
sansibile miglieramento,-@ come infatti 
setto la. somministrazione dell’ettavo 
cucchi»jo datosi jari. a seconda. delle 
prescrizioni scritte nel di Lei Opuscolu 
posso dirle essere a buen porto con so- 
disfazione di tutti, ia un all’egrota che 
stà alquanto meglio. 

Pronto ad eseguire vr di Lei cd- 
mando se fessero capaci di qualche cosà 
da queste parti che lo potesse essere 
d’aggradimento mi riprotesto colla più 
sentita venerazione, ed in aspettazione 
di sellecite riscontro mi dico 


Suo Obblig. 
GHISOLFI cARLO Rag. 


DI TORINO 


VENDITA 


di grandioso tenimento 
finti 


lcmr.od 


; giorno | © 
Alt pt at a 


ci 5 
ite preventivo di L. ‘75,000 innu- 
perio, artaro in eartelle del. Dabite 
Pubbl corso legale essero aU- 

terizzato a concorrere all'asta. 

Concessione all’aggiudicatario di 40 
per la riduzione del deliberamento 

instromente. Da 
tirati Ati Lato 150 pd 
Ito, a rate u née- 
gl pio Sa suecessivi, cogli fturani 
Act md Pi Lo ISOIO è 
ione 15,000 0 
PI pia non minore di L.300 mila 
pene del 5 per 079 sulla sorama an- 


di 
Per ANO itelato della ven- 
dita o per ogni ulteriere ragguaglio di- 


Torino, all’uffieie del R. Economato, 
Via S. Filippo, N. 12, in tutti i giorni 
nea fostivi ore 10 del mattino alle 


£ pomeridiane. Pre 

In Vercalli al R Subeconome cav. 
tro) Berri, e nello studio del sig. no- 
taio Beglia, via dell’Orfanotrofio della 
Maddalena, isola N. 10,porta N. 27, casa 
propria. 


VINO DI JERES (Spagna) 
Bottiglie di qualità dolce 1866 L 
are 


PRIVILEGIATA 
ACQUA DI ANATERINA 


PER LA BOCCA 

patentata dall'America e dall'Inghil- 
terra del dott. J. G. POPP pra- 
tico dentista. 


Questo eccellente preparate, nei 16 
anni della sua ssistenza, si diffuse ed 
acquistò riputazione anche fuori d’ Eu- 

| ropa. La sua applicazione lo dimostrò 
| particolarmente proficuè contro il delor 
di denti di ogni specie, castro tutte 
le.malattie della becca, pei denti che 
vscillano, per le gengive ammalate che 
facilmente mandano sangue, contro la 
carie 0 lo scorbuto. Essp. dissolve il 
muco, per cui viene impedita la ferma- 
zione del tariare dei denti, agisce nella 
bocca in mode rinfrescante , ristabilisce 
il gusto, © toglie quindi radicalmente il 
cattive edere proveniente ddi denti po- 
stieci o guasti, dai cibi e dallo di 
Siecome quest'acqua nen intacca i denti, 
mò esercita nossuna azione corresiva su 
di essi o sulle parti della bosca, così 
essa sesve, occallentemente por lavarla, 
e ne mantiene tutte Je parti in piena 
salule è freschezza fine alla vecchiaia. 

Gertifivati di distinte auterità mediche 
nè riconobbero l’insecuità e l'utilità, éd 
essa viene ordinata da molti rinomati 
medici — Franchi 2 50 la boccetta. 


pei denti. 
PIOMBATURA Questa 

piombatura consiste in una pelvere ed 
un liquore, che si adoperano per riem- 
pire denti bucati e per dar loro.]a pri- 
mitiva forma, e cosi porre un limite alla 
dilatazione dalla carie progrediente. Con 
0652 3’ impedisce lo accamularsi nella 
eavità degli avanzi dei cibi, della saliva 
e di altri umori, nonchè la cariazione 
della massa ossea 6eo al uervo dentale, 
donde risulta il doler di dente. Fr. 5 25. 


PASTA ANATERINA 


per i desti. Questa pasta che. non 
contiene niente di noeivo per la salute, 
è anzi eccellente. per il mantenimento 
della pulitezza dei denti. I principii mi- 
nerali che la compono, agiscone sopra i 
denti senza guastarli, e ì suoi principii 
organigi,, nel mentre. che nettaro, vivi- 
no € rimfrescano le arti interiori 
ut bocca per brgre dell'etere che vi 
si trova aggregato. (Questi principii non 
soltanto im pelicoto la | roma. di at 
taccarsi ai denti col distruggere per 
tempo la materia viscosa che la pro- 
duce, ma essi contribibniscono in modo 
non meno ellicace alla conservazione dei 
denti e della loro. bianchezza. 
Modo:di servirsene 
Pigliate una spazzola da denti piut- 
tosto duretta, bagnatela e impregnatela 
di questa pasta — Franchi 2 50. 


POLVERE VEGETALE 


r i denti. Puliscé ìî denti in modo 
Sho còli’ uso giornaliero non solo si al- 
lontona l’ineomodo tarlaro dei denti, ma 
anche la vernice dei denti giornalmente 
aequista idi.bianchezza e delicatezza, € 
col sno. amabile. aroma converte il più 
ingrato odore in piscevolo. Franchi 1 60. 


Darosuri: Firînzi), presso la Ditta 
A. Dante Ferroni, via. Cavour, 27. Far- 
macia L. F, Pieri, via Condotta ; F..Com- 

aire, AL Reno DI FLURA, via Torna 

oni, n. 20. Torino, Ayrenzia D. Mondo. 
Genova, farmacia Bruz.ca. Milano, far- 
sacia Ml ja; C. Sieber e Comp. Ancona, 
Quirino ia. Brescia, farmacia Gi- 
rardi. Napoli, farmacia .Bercanstel; far- 
macia Omeopatica. Venezia, farmacie 
Zampironi; Botner; Pomci; De Rossi. 

dine, farmacia Filipuzi. Padova, far- 

macia Damiani. Pordenone, farmacia 
Roviglia.. Roma, farmcicia Marignani. 
Trieste, farmacia Serra vallo, Sinigallia, 


farmacia Belfanti. Come, drogneria Pa- . 


gliardi. Bologna,, Stabili. mento ciimico di 
C. Bonavia. Perugia, farmacia Vecchia. 
Livorno, fari Tecighi. Verona, far- 
prc Friuzi. i, farmacia Car= 


S. s 3 
Verena, L. Colabi; Marsiglia, Ronchaud; Lom uri ; Parigt, 
L. I Piver: Ferrara; L. Comastri; Bari (Pas: i lis; Napell 
all’ Uficio di Pubblicità, vico 2.0 S. Giacome, 1a, N, i; Pal 
deva, R. Damiani; Bresoia, 


che risana senz 
AParigidall’inve 
di successe. 


, 


fabbrica unica in Italia, di proprietà del marchese Carlo Strozzi, attivata 
tassieve (T' fino dal 18% attualmente è condotta da Michele Graz- 

quale solamente si. ricevono le. commissioni franche di posta. La bontà e 

azioni, viene avvento (ale lino e eslre spo: 
D ico che losimi 

di detto Graxiini, e venduti presso î 


Gi 
, L. Desideri; 


Fossati; Pa- 
Brugia. 


Gerardi; Amcona, 

1 , Igienicà, 

JE TION BR Ta 

€ preser- 
vativa, 

A lie. «8 La sola 

nagerni altra cosa. Trovasi nelle gie pe farmacie del globo, 

n boulev. Magenta, 212. (Richiedere l'opuscolo) 8) aupì 


TINTURA VEGETALE o 
ISTANTANEA per tingere da 
sa stessì, in tutte le gradazioni,i 
capelli è la bàrba senza la minore 


NERIALIN 


inconvenienza. Prezzo ogni scatola 6 franchi. La doppia scatola 10,franchi — Cari- 


ven chimico, rue de l’Ancienne Comeédie, n. 7, Paris. 
Deposite in Firenze presso A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27. 


Le Nuove Pastiglie pettorali 
DEL DOTTOR ADOLFO GUARESCHI. 


Queste pastiglie sono diventate in poco tampo celebri e di un uso estesissimo; 
perchè oltre alla lore singolare efficacia, essendo compasta di sostanze ad azione 
nor irritante, ponno essere usato anche dalle persone delicate e indebolite dal 
male. Esso perciò agiscono lentamente ma in modo sicuro contro la affezioni po!- 
monari è brenchiali croniche, guariscono ‘qualunque t0ssa per. quanto inveterata 
e combattono efficacàmente là stessa predisposizione alla tisi. 

Costano lire 1,50 la Scatola. 

Si spediscono per la posta franche a domicilio per tutto il Regno mediente va- 
glia. diretto: Alla farmacia Guareschi, strada dei Genovesi, n° 15 Parma; 6 si 
vendono in: 

Firenze, Farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgo Ugnissanti e via de’ Neri 
— illame, Farmacie, Milani, Ponte Vetro. Agenzia Abrami e Manzoni, via della 
Sala, n°10; — Napoli, Agenzia Viappiani, strada Toledo d° 205 p.p. — Venezia, 
farm. Ponci all'Aquila Nera e Santa Fosca— Verona, firm. Pasoli — Vicen- 
xa, farm. B?llino Valeri — Gemova, ferm. Mojon — Torino, farm. Taricco, via 
Nuova — Pavia , fa. Tarconi — Padova, farm. Zanetti; 81 Duomo Ro- 
vige, farm. Duse — Feligme, agenzia Vitelleschi — Ferrara, farm.Nàvar- 
ra- Bolegma, firm. Sacchetti da San Procslo e farm. Ferraresi via Vetturini 
— Alessamdria, farm. Basilio — Ameona, firm. Sabbatini, — Bresoia, 
Antonio Girardi. 

Nelle suddette farmacio trovasi pure IL’Elisire)febbrifugo infallibile 
centro le febbri intermittenti. 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 
del Farmacista BOGGA GIOVANNI, Via Goito, N. 1, Torino, 


Mllssiro Antivonéroo Vegetale d’Hyslehr -- Guarigiome ceria 
© radicale somza aleun regime, nò astensione ticolare di 
vitto: Boll’izapurità del sangue, malattis croniche, fiori bianchi, 
uleeri, Sega cutaneo, vermi, stomaco debilitato, dolori della spina dorsale, 
perniciosi e tristi eftetti del mercurio, iedio, serefole, ogni specie di sifilidi, man- 
eanzo di menstrui, glandole tumefatte, malattie della vescica, sterilità è mollis- 
size altre malattie; fu riconosciuto il più potente è siteto fitiiaco supériora al 
[pen @ Gubebe palla errà delle gomorree e sodi recinti e erozici vd 
vtiimo antisollerico, amaro, tonico, aromatico ; risrganizza le fut- 
zioni digestive distruggendo i germi venefici. Lira & coll'opascale 1868. 

BALSAMO VINLLE MRI YSLOMER — Collaso di questo bal- 
samo sommamente tonice, stimolanté cd appetitiva, senza alenn danze si ottiene 
la completa è radicale guarigione di egni specie di Impolenza. debolezza degli 
organi sessuali, malattie hervose prodotte da privazioni, abuse di piaceri, assuofa- 
Ligni segreto, isi, non che per avanzata età, sd efficace nella sterilità femuainile. 
L 18 collo istruzioni. — Sosta ediziono 1868. — L'esperienza. di 15 e più anui, 
i continui documenti di guarigioni in tutto lo malattie, il nessun nocumento alla 
valutò, Il non richigdere alcun ee particalare di vitto, le richieste per l'America 
(Rie laneiro) seno guarentigie dell’officacia , 0 si fanno ricesmandsre su tutti gli 
aliri preparati in ispecio su malattie caga sprengiti 

Depositi : Firenze, farssacio Sigmorini, Loggie del Grano, Porla Rosà e borgo 
Qiulmetnt: Torino, Borani, Tarioee, Gomell Gandolfi, via Provvidenza; Ales- 
i Giglio Ae EE a PR, orse Vila; poeti: 

lo, 'oratts; Reggi 5 È i i Genova, Leriora; Ma K 
più ria Toledo, n. His: Cagliri, Doge, ed în tutto lo farmacie estate è Na: 


nali. (C. Mi stalo franco si spodisée). Leggansi i docamul! 
nellAfmazacco Nazionalo. } 
N.B. Nella farmacia Bruzza in Genova, non trovasi più alcun deposita. | 1 


MALATI VENBRRE -- SALAMTIR DELLA PES 


CURA RADICALE, EFFETTI GARANTITI 


ZI 


di costanti e prodigiosi successi ottenuti dai più va 
lenti Clinici nei principali ospedali d’Italia, ecc., col 

LIQUORE 

dopnrattvo 41 PARIGLINA btu ot cotte ernia 

avidenza l'efficacia di 

la sifilide sotto 

della pelle. rsu, artritide, tisi incipiente, sstruzioni epatiche, miliare ero- 


farm. 


[NAZIONE MORTO, sue o ca Tato le 
farmacie Sì Porta 


è lire 2 60, 
Presse A. Dante Ferroni, agonia cusilmissionario, via Cavour, n. #7, Firenze, vi 
alle ignoriai, via Rossa, Bergegaissanti è via de’ Neri, Firenza 


di preparati mercuriali — L. 6 e L. 12 la bottiglia — Depositi: in firenze], 


_ 
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